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Introduzione 

 
Signore socie, signori soci,  
il bilancio che viene sottoposto alla Vostra approvazione è la più chiara dimostrazione della situazione in cui 
si trova la nostra società. Sulla base delle risultanze in esso contenute, possiamo esprimere parere favorevole 
per i risultati raggiunti nel corso dell’ultimo esercizio, chiuso al 31/12/2025, che hanno portato un Utile di 
euro 340.802 . 
La presente relazione riguarda l'analisi della gestione avuto riguardo ai dettami di cui all'art. 2428 del Codice 
civile e ha la funzione di offrire una panoramica sulla situazione della società e sull'andamento della gestione 
dell'esercizio, il tutto con particolare riguardo ai costi, ai ricavi ed agli investimenti. 
Si evidenzia che il bilancio chiuso al 31/12/2025 è stato redatto con riferimento alle norme del Codice civile, 
nonché nel rispetto delle norme fiscali vigenti. 
 

RELAZIONE ANNUALE SUL CARATTERE MUTUALISTICO ART.2545 CODICE CIVILE 

 
Ai sensi dell’art.2545 del Codice civile, “gli amministratori ed i sindaci della società, in occasione 
dell’approvazione del bilancio d’esercizio debbono, nelle relazioni previste dagli art. 2428 e 2429, indicare 
specificamente i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico”. 
Ai sensi dell’articolo 111 – septies, Disp. Att. del Codice civile “Le cooperative sociali che rispettano le norme 
di cui alla Legge 8 novembre 1991, n. 3891, sono considerate, indipendentemente dai requisiti di cui all’art. 
2513 del Codice civile, cooperative a mutualità prevalente”. 
Come è noto, il Ministero delle Attività Produttive con proprio decreto ha imposto la verifica dello scambio 
mutualistico, di cui agli artt. 2512 e seguenti del Codice civile, anche alle cooperative sociali, verifica che 
abbiamo provveduto a documentare nella nota integrativa, come richiesto dalle disposizioni vigenti. 
Inoltre: 
1) Il criterio distintivo della reale attuazione dei principi della mutualità prevalente è l’instaurarsi all’interno 

della cooperativa di un regime di democrazia interna che ha trovato nell’informazione dei soci sui fatti 
aziendali un momento particolarmente rilevante, che ha differenziato sostanzialmente la gestione della 
cooperativa da quella delle altre società. 

2) Sono state osservate rigorosamente le norme in materia di società cooperative e sono state versate le 
somme dovute ai Fondi mutualistici di cui All’art.11 della Legge 59/1992, gli utili sono stati destinati 
totalmente, salvo le somme versate ai già menzionati fondi e al riconoscimento di ristorni ai soci, alle 
riserve indivisibili. 

3) Lo Statuto Sociale, adeguato alle nuove norme della riforma introdotte con i decreti legislativi n.5 e 6 del 
17 gennaio 2003, prevede i requisiti mutualistici di cui all’art.2514 del Codice civile. 

Con la presente relazione sulla gestione di accompagnamento al bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2025, ci 
accingiamo dunque a documentare il rispetto delle norme di cui alla Legge 381/91 e, in particolare, di quanto 
disposto dall’articolo 1, lett. A) in materia di servizi socioassistenziali e educativi che rappresentano la mission 
della nostra cooperativa. 
 

PROCEDURA DI AMMISSIONE A CARATTERE APERTO ART. 2528 CODICE CIVILE 

 
A norma dell’articolo 2528, c. 5, del Codice civile riformato – così come recepito anche nello statuto approvato 
nell’assemblea straordinaria del 15.12.2004 – il Consiglio di amministrazione deve indicare nella relazione 
annuale di accompagnamento al bilancio le “Ragioni seguite per l’ammissione dei nuovi soci”.   
In particolare, alla data del 31.12.2025 la base sociale è composta da n. 80 soci, di cui 70 iscritti nella sezione 
dei soci prestatori e 10 nella sezione dei volontari; degli 80 soci 55 sono donne e 25 uomini. Nel corso dell’anno 
2025, sono state deliberate dal consiglio di amministrazione n. 9 domande di aspiranti soci accettandone n.9, 
è stata deliberata n.1 esclusione e sono state deliberati n. 2 recessi. Nel primo trimestre 2026 è stato 
deliberato solo n.1 recesso dalla qualifica di socio. 
L’organo amministrativo, cui compete deliberare in ordine alle domande di adesione a socio, ha preservato, 
e intende preservare almeno sino a quando la normativa lo consente, quella che considera una particolarità 
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della nostra cooperativa, ossia di non aver mai seguito una politica di ammissione indiscriminata dei soci, né 
tanto meno di imposizione dell’adesione alle persone che a vario titolo intrattengono un rapporto 
professionale e lavorativo con la cooperativa.   Anche nell’ultimo anno, come nei precedenti, sono state 
accolte le richieste di adesione presentate essenzialmente da collaboratori e da dipendenti che hanno avuto 
modo di conoscere a fondo l’organizzazione interna, i principi e le regole che presiedono alla vita della 
cooperativa, e che quindi con convinzione abbiano scelto di rendere più stretto il loro rapporto con la società 
divenendone soci, in tal modo acquisendo sì nuovi diritti di partecipazione alle decisioni, ma anche maggiori 
responsabilità ed oneri. In linea con quanto appena esposto il consiglio di amministrazione ha proseguito con 
l’adozione della modalità di adesione alla carica di socio intrapresa nel corso dello scorso mandato 
prevedendo che la compilazione del modulo di adesione avvenisse in seguito ad incontro con un consigliere 
durante il quale conoscere le motivazioni della scelta e fornire le risposte ad eventuali domande.  È stata 
scelto inoltre dal consiglio di amministrazione di distribuire i fringes benefit a dicembre 2025 a tutti i 
dipendenti incontrandoli di persona e rendendosi disponibile alla conoscenza, all’ascolto e ad eventuali 
domande così da rendere maggiormente intellegibile il contesto cooperativo e favorire l’interesse 
all’associazione nei dipendenti che desiderano investire in questa realtà e condividerne valori ed obiettivi.  
Riteniamo, date le dimensioni della cooperativa e il numero delle persone che vi lavorano, che vi siano ampi 
spazi di crescita della base sociale. L’adesione per libera scelta di un certo numero di dipendenti e 
collaboratori porterebbe, oltre ad un ulteriore rafforzamento del patrimonio netto, ad un arricchimento della 
connotazione mutualistica e democratica della nostra realtà aziendale; in tal senso, alcune manifestazioni di 
interesse che sono emerse nelle ultime settimane, ci fanno credere che presto avremo nuove adesioni.    
L’assemblea dei soci si è riunita due volte, con un livello di partecipazione sempre superiore al 70%.    
 

STRUTTURA DI GOVERNO E ASSETTO SOCIETARIO 

 
La struttura di governo societario è articolata su un modello organizzativo tradizionale e si compone dei 
seguenti organi: 
▪ assemblea dei soci, organo che rappresenta l’interesse della generalità della compagine sociale e che ha 

il compito di prendere le decisioni più rilevanti per la vita della società, nominando il consiglio di 
amministrazione, approvando il bilancio e modificando lo statuto; 

▪ consiglio di amministrazione, il quale al suo interno elegge un Presidente ed un Vicepresidente, 
rappresentanti legali della cooperativa; 

▪ collegio sindacale, al quale è affidata anche l’attività di revisione legale; 
▪ la direzione. 
Il consiglio di amministrazione riveste un ruolo centrale nell’ambito dell’organizzazione aziendale. Ad esso 
fanno capo le funzioni e le responsabilità degli indirizzi strategici ed organizzativi e detiene, entro l’ambito 
dell’oggetto sociale, tutti i poteri che per legge o per statuto non siano espressamente riservati all’assemblea 
e ciò al fine di provvedere all’amministrazione ordinaria e straordinaria della società. 
Il collegio sindacale è composto da 3 sindaci effettivi e 2 supplenti, nominati dall’assemblea dei soci, che 
durano in carica tre esercizi, sono rieleggibili e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 
del bilancio relativo al terzo esercizio dalla carica. 
La direzione, possedendo le competenze tecniche necessarie alla gestione dei servizi svolti dalla cooperativa, 
condivide ed attua le direttive del consiglio di amministrazione e procede alle valutazioni di fattibilità di gare 
e progetti. Inoltre, mantiene i contatti con gli Enti Pubblici e Privati. 
Nel corso del 2025 il clima di collaborazione e cooperazione si è andato progressivamente intensificando, 
consentendo non solo di mantenere in vita tutte le attività e progettualità in corso ma anche di potenziare 
progetti e creare nuove connessioni con altre realtà presenti sul territorio.  
Senza un gruppo di direzione coeso e integrato nel gestire le molteplici situazioni di stress, molte delle quali 
del tutto inedite; senza un sistema di controllo di gestione economico e finanziario, che pur con i suoi limiti 
ha consentito comunque di monitorare l’andamento della gestione e supportare sia il consiglio di 
amministrazione che la direzione nella presa di decisioni. Riteniamo inoltre che l’esperienza assolutamente 
inedita maturata nell’ultimo triennio abbia accresciuto competenze tecniche e abilità gestionali entrati a far 
parte del patrimonio professionale della nostra organizzazione.   
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Come si vede nell’organigramma riportato nel Bilancio sociale, la struttura organizzativa, proprio per essersi 
dimostrata così efficace, flessibile e resiliente, è stata confermata nei suoi assi principali, salvo fisiologiche 
modifiche dovute all’aumento dei servizi esistenti o all’acquisizione di nuovi; al turn over; a progetti di 
sviluppo di determinate funzioni. Sono infatti avvenute modifiche negli incarichi di coordinamento con 
l’inserimento di nuove socie e soci.   
Per la sua rilevanza strategica abbiamo consolidato l’assetto dell’area delle Risorse Umane, che ha svolto, e 
continua ad avere, un ruolo di particolare rilievo nella organizzazione del personale che dev’essere gestito in 
sinergia con i responsabili delle aree di produzione.  
Particolare cura è stata rivolta all’accoglienza del personale, attraverso incontri individuali per la raccolta di 
richieste, proposte o particolari necessità, poiché siamo consapevoli della centralità del benessere del fattore 
umano e della sua motivazione. Il costante interscambio tra l’ufficio Risorse Umane, consiglio di 
amministrazione e la direzione ci consente di privilegiare azioni per lo sviluppo di un buon clima all’interno 
dell’ambiente di lavoro, con l’obiettivo di amplificare il senso di appartenenza e di fiducia, di condividere valori 
e cultura aziendale e soprattutto di valorizzare e rivalutare le professionalità.   

L’ampliamento dei servizi offerti e il conseguente aumento del personale, dovuto anche alla stabilizzazione 
dei dipendenti nei termini previsti dalla legge, ha determinato un crescente impegno gestionale ed 
organizzativo nel rispetto dei valori della cooperazione.   
In ottemperanza alle disposizioni dell'art. 2428 del C.C., che richiede un'analisi fedele, equilibrata ed 
esauriente della situazione della società e dell'andamento della gestione, nonché in conformità all'art. 2086, 
c. 2, come modificato dal D. Lgs. 14/2019 (Codice della Crisi d'Impresa e dell'Insolvenza) che impone agli 
amministratori l'istituzione di assetti organizzativi, amministrativi e contabili adeguati anche in funzione della 
rilevazione tempestiva della crisi d'impresa e della perdita della continuità aziendale, la società si è dotata di 
un sistema di controllo interno costituito da regole, procedure e struttura organizzativa volte a monitorare: 
▪ l'efficienza ed efficacia dei processi aziendali; 
▪ l'affidabilità dell'informazione finanziaria; 
▪ il rispetto di leggi, regolamenti e procedure interne; 
▪ la salvaguardia del patrimonio aziendale. 
Tale sistema di controllo interno rappresenta un elemento fondamentale degli assetti aziendali e costituisce 
un presidio essenziale per l'individuazione preventiva di eventuali segnali di criticità gestionale, consentendo 
agli amministratori di adottare tempestivamente le iniziative più opportune per preservare la continuità 
aziendale e la creazione di valore nel tempo. Una più ampia disamina dell'adeguatezza degli assetti 
organizzativi e della valutazione del presupposto di continuità aziendale è fornita nell'apposita sezione della 
presente relazione, alla quale si rimanda per maggiori dettagli. 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA SOCIETA’, DELL’ANDAMENTO E DEL RISULTATO DELLA 

GESTIONE 

 

Caratteristiche della società in generale 

 

L’esercizio oggetto della presente relazione è stato un anno in cui possiamo ritenerci molto soddisfatti anche 
in virtù dell’ulteriore miglioramento del valore della produzione. 
Il sentiero di crescita che abbiamo delineato, attraverso un piano di investimenti con lo scopo di migliorare e 
ottimizzare l’assetto organizzativo della nostra cooperativa sia per incrementare il valore economico dei 
servizi da noi gestiti, nonché la partecipazione a nuove gare con risultati positivi e l’aumento dei servizi svolti 
in accreditamento, si sono dimostrate una scelta giusta con risultati economici che ci hanno dato la possibilità 
di affrontare l’importante impegno economico derivante dall’entrata in vigore del nuovo CCNL Cooperative 
Sociali con una certa tranquillità, ottenendo pure risultati positivi non preventivati. 
Abbiamo provveduto ad esporre dettagliatamente le azioni svolte a favore degli stakeholders e i risultati 
raggiunti in termini operativi nel Bilancio Sociale, uno specifico e articolato documento informativo in cui 
descriviamo in modo approfondito la realtà della cooperativa, le prestazioni dei servizi resi ad utenti e 
committenti, i soggetti e gli interessi – anche sociali – coinvolti dal lavoro complessivo della cooperativa. 
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Sintetizziamo in questa relazione la descrizione dei servizi, dell’organizzazione e della gestione sociale, 
rinviando i soci e le altre categorie di portatori di interesse al Bilancio Sociale 2025, ove sono meglio illustrate 
le attività svolte sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo. 
In questa sede ci prefiggiamo di illustrare gli aspetti più rilevanti della gestione, con particolare riferimento 
all’andamento economico, finanziario e patrimoniale della società. 
Fermo restando che ogni valutazione spetta all’Assemblea dei Soci, nel complesso la cooperativa è giunta al 
termine dell’anno 2025 soddisfatta del lavoro svolto e pronta sia a consolidare che  a porsi nuovi obiettivi di 
ridefinizione sia per quanto riguarda gli spazi sia per quanto riguarda l’organizzazione di ruoli e funzioni, così 
da essere sempre più efficace ed efficiente nell’intercettare e rispondere ai bisogni del territori, che 
necessitano sempre più di forme creative ed originali di organizzazione e ridefinizione dei servizi. 
Nel corso del 2025 il Consiglio di Amministrazione e la Direzione si sono concentrati sulla ristrutturazione, sia 
in termini strutturali che di qualità progettuale, di nuovi spazi e modalità per soddisfare le richieste di 
inserimento nei nostri servizi diurni. In tale prospettiva, la cooperativa ha proceduto all’acquisto di un nuovo 
immobile sito a Senago, oggi adibito a servizio sperimentale rivolto a minori con disabilità, denominato “Mago 
Verde”, con l’obiettivo di ampliare e qualificare ulteriormente l’offerta educativa e socioassistenziale sul 
territorio. 
Parallelamente, particolare attenzione è stata dedicata alla valorizzazione delle risorse umane della 
cooperativa, attraverso un lavoro di riconoscimento ai soci di superminimi e adeguamenti di livello correlati 
all’anzianità maturata, quale segnale concreto di attenzione alla professionalità, alla continuità lavorativa e 
all’impegno profuso nel tempo all’interno della cooperativa. 
Abbiamo inoltre appreso e sperimentato nuove modalità di svolgimento di alcuni servizi; attivato soluzioni 
organizzative originali che salvaguardassero gli utenti e la tutela dei nostri soci e dipendenti; maturato nuove 
competenze direzionali e gestionali nei diversi comparti della struttura, sviluppando nuovi progetti e 
consolidando o accrescendo i servizi preesistenti. 
 
 

Fatti di rilievo dell’esercizio 

 

A gennaio 2025 abbiamo iniziato la nuova collaborazione con il nostro nuovo consulente del lavoro, 
InfoPaghe, per l’assistenza e elaborazione dei cedolini paga dei nostri dipendenti e collaboratori, e con 
Assocoop per quanto riguarda la gestione amministrativa e contabile. A fronte di un aumento, già previsto, 
nelle spese di gestione, tale cambiamento sembra aver portato migliori esiti in modi e tempi nei termini di 
processazione di buste paghe e di comunicazione tra Risorse Umane e l’ufficio di competenza nonché una 
notevole facilitazione nella lettura del cedolino. Tali cambiamenti hanno inoltre favorito un miglioramento 
delle procedure del controllo di gestione, procedure che sono ancora in corso di miglioramento. Visto gli 
importanti cambiamenti messi in atto, abbiamo provveduto anche a rafforzare ulteriormente, mediante 
l’inserimento di una nuova risorsa part time, sia l’ufficio risorse umane che l’amministrativo.  
Nel mese di maggio 2025 abbiamo acquistato un immobile sito nel Comune di Senago di oltre 400 metri 
quadrati, nel quale abbiamo iniziato a luglio 2025 una importante e radicale opera di ristrutturazione, con 
opere terminate nell’anno 2026. 
 

Andamento dei ricavi e della gestione caratteristica 

Il primo elemento da evidenziare riguarda l’incremento che si è manifestato anche quest’anno con 
riferimento i ricavi e proventi della gestione caratteristica: il valore della produzione del 2025 ammonta 
complessivamente ad € 7.558.295 rispetto i 6.970.782 dell’anno 2024, con un incremento di € 587.513 pari 
all’8,43%: un incremento significativo considerando che anche lo scorso esercizio avevamo rilevato un 
incremento del valore della produzione dell’11,95% rispetto all’anno 2023.  
In piccola parte questo incremento è legato agli incrementi unitari dei corrispettivi mediante adeguamento 
degli stessi dove contrattualmente previsto e agli adeguamenti a noi riconosciuti da parte di alcuni 
committenti in relazione agli aumenti del costo del lavoro legato all’adozione del nuovo CCNL Cooperative 
Sociale. Ma l’incremento più importante del valore della produzione è derivato sicuramente dall’acquisizione 
di nuovi e importanti servizi che hanno determinato un importante aumento del volume d’affari, con un 
contestuale aumento di occupazione.   
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L’andamento dei ricavi in valori assoluti negli ultimi cinque anni è rappresentato nel grafico sottostante.  
 

 
Andamento valore della produzione negli ultimi 5 anni 

L’andamento positivo rilevato nel corso dell’esercizio in commento, ci ha permesso, per la prima volta nella 
storia della nostra cooperativa, di superare i 7.000.000 euro di ricavi della gestione caratteristica, voce A1 del 
bilancio, arrivando a chiudere l’esercizio 2025 con ricavi per vendite e prestazioni pari addirittura ad € 
7.412.852, rispetto all’anno 2024 dove abbiamo chiuso con ricavi della gestione caratteristica pari ad euro 
6.848.826, e con uno scostamento positivo significativo rispetto ai ricavi previsti nel budget economico 2025, 
che ammontavano ad € 7.017.000. 

Questo importante scostamento positivo rispetto ai dati di budget, come già sopra indicato, deriva quest’anno 
sostanzialmente da due fattori: la non inclusione nel budget 2025 di alcuni servizi non preventivabili, tra cui 
tre CRD, Arese, Cinisello Balsamo e Solaro che hanno determinato un volume d’affari non previsto a budget 
di euro 222.000, e il servizio Pre/Post di Arese (partito nel mese di settembre 2025) che ha generato un volume 
d’affari non preventivato a budget di circa 53.000. Inoltre, determinante è stato anche il notevole incremento 
di ricavi in alcuni servizi che erano si previsti a budget, ma con volumi inferiori rispetto al dato di consuntivo, 
tra cui i Progetti psicologia e interventi psicologia individuali, + 21.000 euro circa, alcuni servizi AES tra cui 
quelli relativi al Piano di Zona di Garbagnate Milanese e Bollate, + 199.000 euro. 

 In continuità con quanto verificatosi negli scorsi esercizi, anche quest’anno abbiamo rilevato un importante 
incremento nell’Assistenza Educativa Scolastica pari ad € 208.000 circa rispetto ai dati di budget, e incremento 
di € 436.000 circa rispetto ai dati di chiusura dell’anno 2024! 

L’incremento finale dei ricavi rilevanti nel sistema di controllo di gestione, rispetto ai dati di budget, è risultato 
essere di € 527.300, pari al’7,51%.  

Come si vede nella tabella sottostante, dove i ricavi e proventi per prestazioni sono suddivisi per settori 
omogenei, gli scostamenti di maggior rilievo si sono verificati nei servizi scolastici, in particolare quelli di 
sostegno a persone con disabilità, passati da € 2.426.062 nel 2024 a € 2.981.813 nel 2025, con un incremento 
di € 555.751 pari al 22,91%, i servizi in struttura residenziali e semiresidenziali, che passano da € 3.099.157 
nel 2024 a € 3.177.517 nel 2025, con un incremento di € 78.360 pari al 2,53%. Fanno parte del medesimo 
settore dei servizi in struttura quelli estivi e i soggiorni climatici per persone con disabilità ed il servizio 
trasporti. 

Un altro settore nel quale abbiamo realizzato un importante incremento rispetto lo scorso esercizio è quello 
dei servizi psicologici, passati da € 68.545 nel 2024 a € 111.928 nel 2025, con un incremento di € 43.383 pari 
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al 63,29%. Buona parte di questo incremento è riferita a progetti finanziati nel corso dell’anno 2025 dal Piano 
Nazionale di ripresa e resilienza – PNRR. Pertanto, molto probabilmente, nel corso dell’anno 2026 i volumi del 
servizio psicologico torneranno ai valori degli anni precedenti. 

Gli unici due servizi che nel corso dell’anno 2025 hanno subito dei decrementi di ricavi sono i servizi educativi 
assistenziali domiciliari che sono passati da € 797.775 nel 2024 ad € 792.080 nel 2025 registrando un 
decremento di (€ 5.695) pari allo 0,71%, e i centri estivi per minori che sono passati da € 457.287 nel 2024 ad 
€ 349.514 nel 2025 con un decremento di (€ 107.773) pari al 23,57%.  

Al fine di rendere più significativo il raffronto dei ricavi per settore si riportano nella tabella  

sottostante quelli del triennio 2023 – 2025  

 

Ricavi per settori attività 2023 2024 2025 
Variazioni 

2025 su 2024 

Servizi socioeducativi in struttura   2.914.662,00    3.099.157,00    3.177.517,00         78.360,00  

Servizi educativi assist. domiciliari      855.068,00       797.775,00       792.080,00  -        5.695,00  

Servizi socioeducativi scolastici   1.912.516,00    2.426.062,00    2.981.813,00       555.751,00  

Servizi psicologici        82.104,00         68.545,00       111.928,00         43.383,00  

Centri estivi per minori      383.146,00       457.287,00       349.514,00  -    107.773,00  

Servizi e proventi diversi        79.301,00       121.956,00       145.443,00         23.487,00  

TOTALE RICAVI PER SETTORI 

  

6.226.797,00  

  

6.970.782,00  

  

7.558.294,00    587.513,00  

 

Ricavi per tipologia servizi degli ultimi 3 anni 

 

Analisi ricavi per aree e servizi 

 
Nell’area dei “Servizi in struttura” sono ricompresi tutti i servizi che per loro natura devono  
essere svolti all’interno di una sede fissa, accreditata dall’ente pubblico competente per materia, per lo 
svolgimento di determinate attività e la prestazione di servizi specialistici a favore di persone con disabilità 
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psico – fisiche. Le sedi di tali servizi sono dislocate in diversi comuni sul territorio della Città Metropolitana di 
Milano. Fanno capo all’area Servizi in struttura anche il Servizio Trasporti, in quanto prevalentemente 
funzionale e complementare ai servizi svolti nei centri, e i servizi “vacanze”, ossia i soggiorni estivi per disabili 
e “R-Estate con Noi anche d’estate”, che rappresentano il prolungamento dei servizi diurni nei periodi di 
chiusura dei centri.  
          In sintesi, nel 2025 la cooperativa ha gestito: due progetti sperimentali rivolti alla disabilità, di cui uno 
rivolto ai minori; un centro diurno per disabili (CDD di Novate Milanese); quattro centri socioeducativi (CSE), 
e due comunità sociosanitarie (CSS), Due progetti di avvicinamento alla residenzialità, (Palestra Le Scie; 
Ancora Le scie) oltre alla micro-comunità “Casa Le Scie”, che viene gestita in partnership con la Cooperativa 
sociale La Cordata.   
In relazione al Servizio Sperimentale per minori con disabilità Mago verde, nel corso del 2025 a seguito delle 
numerose richieste di inserimento in lista di attesa, abbiamo acquistato un immobile nel comune di Senago e 
fatto eseguire, tramite imprese specializzate nel settore, importanti lavori di ristrutturazione di un nuovo 
spazio, idoneo ad accogliere fino ad un massimo di 30 minori in contemporanea. Questo servizio verrà 
riconosciuto dal Piano di Zona in qualità di servizio Sperimentale. Ad oggi, infatti, è una tipologia di progetto 
che esula dai servizi tradizionale per i quali esistono dei precisi criteri di accreditamento. 
Col Servizio Trasporto abbiamo concluso la convenzione triennale con il Comune di Paderno D.no, che 
proseguirà attraverso un affidamento diretto anche nei prossimi anni. Per le esigenze del Servizio abbiamo 
acquistato un nuovo mezzo pedanato, e valutato l’opportunità di avviare un noleggio a lungo termine per un 
pulmino 9 posti. 
Nell’annualità 2025 abbiamo partecipato a molti bandi/finanziamenti che ci hanno consentito di sviluppare 
numerose progettualità: “la differenza c’è ma che differenza fa?” è un progetto di laboratori attivo sul 
territorio dal 2011, svolto da persone con disabilità all’interno dei nidi del territorio. Nel 2025 abbiamo 
coinvolto nel progetto: 7 comuni, 8 nidi del territorio, 8 centri diurni, 33 educatori e educatrici, 40 persone 
adulte con disabilità, ed in totale cica 250 bambini.  
In partner con la biblioteca Tilane di Paderno D.no, abbiamo avviato il progetto “Tilane for youth” che ha 
l’obiettivo di svolgere attività con i giovani del territorio al fine di rendere le Biblioteche luoghi vissuti e pieni 
di proposte. Questo progetto ha coinvolto il Servizio Sperimentale Diamoci Da fare, il Cse La Torre, e il Servizio 
Psicologico di Duepuntiacapo. 
Abbiamo inoltre gettato le basi per alcuni proroghe e/o rinnovi che formalizzeremo nel 2026 (CSS ancora 
rinnovo quinquennale; CSS Cometa proroga minimo semestrale). 
Abbiamo condiviso con altri enti del terzo settore la possibilità di partecipazione a bandi che verranno 
pubblicati nel corso dell’annualità 2026. 
L’area denominata “Servizi Diretti” comprende tutti i servizi che per loro natura sono erogati all’esterno delle 
sedi della Cooperativa. Si tratta di servizi all’interno di istituzioni scolastiche e formative rivolti a minori, servizi 
al domicilio rivolti ad anziani, a adulti con disabilità o comunque in situazioni di difficoltà personale e/o 
familiare e a minori e loro famiglie. Sono svolti nei diversi territori comunali e i committenti sono le Pubbliche 
Amministrazioni, le Aziende speciali consortili, le Aziende sanitarie, gli Istituti Scolastici, le famiglie private. Le 
forme contrattuali che regolano i rapporti con i committenti comprendono l’accreditamento, l’appalto, la 
concessione, la convenzione, l’affido diretto e il contratto privato. Nel corso del 2025 è proseguito un lavoro 
di contrattazione con tutti gli Enti coinvolti con la richiesta di revisione delle tariffe dovuta al rinnovo CCNL 
che ha portato alla modifica di alcune tariffe (es. AES Superiori/ACDS).  
L’Area “Servizi Diretti” è articolata in unità organizzative in base alla tipologia di servizio ed ambito di attività, 
con servizi rivolti a persone con disabilità, minori, giovani e adulti: 

o Servizi Domiciliari educativi e socioassistenziali (ADH, ADM e SAD),   

o Servizi educativi Scolastici (Assistenza Educativa AES, e Assistenza alla Comunicazione disabili 
sensoriali ACDS), rivolti a minori con disabilità,  

o Servizi Parascolastici educativi per minori (Pre-Post scuola e Centri Ricreativi Diurni estivi),  

o Servizio di Psicologia e Psicoterapia (Sportelli Psicologici Scolastici, Progetti all’interno delle 
Istituzioni Scolastiche, Equipe valutazione DSA, sostegno psicologico a privati).  

Fanno capo a questa Area alcuni progetti finanziati con bandi tematici, ad esempio PNRR Pippi Azienda 
Comuni Insieme, PNRR Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 
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secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica, negli IC di Senago e Paderno 
Dugnano.  
Anche in questo ambito si è dovuto affrontare e superare con i diversi enti le problematiche concernenti la 
rendicontazione dei servizi, erogati con modalità differenti, ai fini della fatturazione (nuova applicazione 
GECAS, applicazioni su piattaforma informatica, applicazioni istituzionali, ad es. Comune di Milano o ATS, 
ecc.). Duepuntiacapo continua a fornire agli operatori che necessitano l’utilizzo di Applicazioni di registrazione 
con Smartphone, gli apparecchi telefonici e, nel caso di utilizzo di smartphone proprietario, il rimborso. Sul 
versante dell’operatività e su quello amministrativo sono stati richiesti agli operatori e ai responsabili dei 
servizi grande impegno, molta dedizione e conseguente flessibilità per ottemperare alle differenti richieste di 
rendicontazione.  
I Servizi Domiciliari Assistenziali continuano il loro lavoro in maniera costante con l’introduzione di nuove 
tipologie di finanziamento (B1, ProVi, RdC, PNRR Dimissioni, ecc.). La differenziazione dei territori, il continuo 
rinnovo dell’utenza la programmazione della distribuzione dei DPI e la flessibilità richiesta dalla tipologia del 
Servizio hanno visto il coordinamento e l’Area collaborare in stretta sinergia.   
I Servizi Domiciliari Educativi vedono la loro attività in lieve diminuzione, anche se vi è una molteplice 
distribuzione finanziaria dovuta all’introduzione di misure economiche per le famiglie (B1, ProVi, L.112, 
Reddito di Cittadinanza, Misura UP, ecc.); questo andamento è dovuto anche alla decisione del PdZ di Desio 
di non inserire nell’Accreditamento la linea Educativa Minori Domiciliare, che è venuta così a mancare nei 
numeri per quanto riguarda le situazioni in carico. Inoltre, gli interventi educativi domiciliari subiscono ancora 
uno stallo nell’attivazione dovuto alla mancanza di educatori disposti a lavorare nell’ambito della 
domiciliarità, anche se sono in corso delle misure, sia a livello di Cooperativa che a livello di Enti Gestori, che 
cercano di ovviare al problema. Difatti, nell’Ambito di Garbagnate, Duepuntiacapo ha partecipato alla 
Coprogettazione del Servizio Educativo rivolto a minori e famiglie insieme all’Azienda Consortile Comuni 
Insieme, che ha posto le basi per un nuovo modello di gestione delle risorse economiche e umane. Si è reso 
necessario rivedere il gruppo di lavoro con alcuni cambiamenti nel coordinamento. Vi è stato un grande 
impegno da parte di tutti i coordinatori nella ricerca e distribuzione del personale in sinergia con l’Ufficio 
Risorse Umane.  
I Servizi Educativi Scolastici continuano a registrare un aumento di attivazioni e si è reso necessario 
rimodulare gli incarichi del gruppo di lavoro rispetto al passato anno. È stato richiesto un grande impegno ai 
coordinatori, in collaborazione con l’Ufficio RU, nella distribuzione delle ore e nella creazione di monte ore 
compatibili con le richieste delle differenti scuole collocate su altrettanti numerosi territori. Entrambi i Servizi, 
Domiciliari ed Educativi, hanno risentito in maniera minore del turn over dovuto alle politiche scolastiche di 
Interpello e MAD, che comunque assorbono parte del lavoro dei coordinatori e dell’Area Risorse Umane. 
Anche se il fenomeno è in lieve calo, la tempistica dello stesso non è preventivabile, richiedendo un lavoro 
impegnativo di sostituzione per tutti i mesi di attività didattica.  
I Centri Ricreativi Estivi per Minori sono stati attivati grazie ad un intenso lavoro di programmazione delle 
attività e la disponibilità dell’Area Coordinamento dei Servizi Diretti. Sono stati erogati nei Comuni di Cinisello 
Balsamo (due Plessi Infanzia con un numero max di 220 b.ni), Nova Milanese (Primaria e Infanzia), Baranzate 
(Nido/Infanzia), Bollate (Infanzia) e Solaro (Primaria e Infanzia) oltre a numerose attivazioni di assistenza per 
i minori disabili frequentanti differenti CRE ma già in carico alla Duepuntiacapo (Paderno Dugnano, Solaro, 
Baranzate). Ciò ha permesso di assolvere alle richieste di lavoro degli operatori precedentemente impegnati 
nei servizi scolastici.  
Il Servizio di Psicologia e Psicoterapia ha visto crescere l’attività con ’aumento dell’attività degli Sportelli 
Psicologici (Cologno M.se, Paderno D.no e Varedo) e la conseguente richiesta di progetti per le istituzioni 
Scolastiche sui temi delle Emozioni, Sessualità e Orientamento, oltre a Progetti specifici sulla dispersione 
scolastica con finanziamenti PNRR. Di pari passo anche l’aumento delle richieste di sostegno da parte di 
privati. 
 

Analisi ricavi per tipologia contrattuale 

 

Come appare dalla tabella sottostante, la situazione riguardante le tipologie contrattuali generatrici di ricavi, 
si è leggermente modificata anche quest’anno, senza determinare uno stravolgimento nella distribuzione dei 
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ricavi. Risultano leggermente diminuiti i ricavi per servizi in appalto e leggermente aumentati i ricavi per servizi 
in regime di accreditamento e servizi a gestione propria. 
 

 

 

Tipologie contrattuali 2024 % 2025 % 

Servizi in appalto 2.596.233 37,33% 2.713.954 35,97% 

Regime di accreditamento 2.661.634 38,27% 2.900.291 38,44% 

Servizi a gestione propria 1.628.986 23,42% 1.895.506 25,12% 

Progetti finanziati 67.815 0,98% 34.953 0,46% 

Totale Ricavi 6.954.668 100% 7.544.704 100% 

 

Il totale ricavi comprende anche in contributi in conto esercizio di diretta imputazione ai singoli servizi, ma in bilancio 

indicati nella voce A5) – altri ricavi e proventi – contributi in conto esercizio 

 

 

Ricavi anno 2025 

 
Suddivisione ricavi per tipologia contrattuale 

 
 
Anche quest’anno il volume dei ricavi risulta notevolmente aumentato rispetto all’anno precedente, ma 
l’incidenza percentuale delle diverse tipologie contrattuali sul totale si è modificata comunque in misura poco 
significativa.  
Possiamo notare che, come rispetto a quanto accaduto nel corso degli anni precedenti, l’incidenza dei ricavi 
da servizi gestiti in appalto risulta leggermente diminuita rispetto l’anno precedente, mentre l’incidenza dei 
ricavi da servizi gestiti in accreditamento risulta leggermente aumentata, così come risulta aumentata 
l’incidenza dei ricavi da servizi a gestione propria.  
Come già evidenziato negli anni scorsi, se da un lato la diversificazione delle tipologie contrattuali ci offre la 
possibilità di erogare maggiori prestazioni, e quindi di incrementare l’occupazione, dall’altro constatiamo che 
diversi sono i margini di redditività; ciò è dovuto prima di tutto agli investimenti in strutture e risorse che 
ciascuna tipologia richiede: quanto maggiori sono le risorse investite tanto maggiori, a parità di condizioni, 
sono i margini di contribuzione.   
 

2.713.954 

2.900.291 

1.895.506 

34.953 

Ricavi per tipologia contrattuale 2025
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Tralasciando il settore “progetti finanziati” (visto la bassa incidenza sul volume d’affari), la tipologia 
contrattuale che ha evidenziato nel corso dell’anno 2025 una percentuale di marginalità più alta, 
riconfermando quanto accaduto lo scorso esercizio, sono i servizi in gestione propria che, a fronte di ricavi 
maturati per € 1.895.506 chiudono con un secondo margine di contribuzione di € 368.397 pari al 19,44%; a 
seguire i servizi in appalto che, a fronte di ricavi maturati per € 2.713.954 chiudono con un secondo margine 
di contribuzione di € 455.509 pari al 16,78%. I servizi accreditati, con volume di ricavi pari ad € 2.900.291, 
chiudono l’anno 2025 con un secondo margine di contribuzione di € euro 322.496 pari all’11,12%. Queste 
differenze di marginalità sono determinate dalla diversa incidenza dei costi sul valore della produzione a cui 
soggiacciono le varie tipologie di ricavo, con particolare riferimento al costo del lavoro dove, nei servizi 
accreditati, risulta avere una incidenza (circa l’88%) di gran lunga superiore alle altre tipologie contrattuali. 
Rispetto lo scorso esercizio si sono modificate leggermente le percentuali di marginalità in tutte le tipologie 
contrattuali ma è rimasto invariato l’ordine di importanza delle varie incidenze di marginalità.  
Altro fattore strategico che cambia in base alle tipologie contrattuali è la stabilità nel tempo dei servizi; 
prosegue l’intento del consiglio di amministrazione di concentrare sempre più l’attenzione su questi aspetti 
al fine di essere parte attiva nell’orientare le scelte sulle soluzioni più idonee a garantire stabilità e sviluppo.   
 

Informazioni relative alle relazioni e gestione del personale 

 

Il principale fattore della produzione, anche per l’anno 2025, è il personale, e in particolare quello con 
contratto di lavoro dipendente; i costi sostenuti nel 2025 ammontano complessivamente ad € 5.867.911 
contro i 5.220.497 dell’anno precedente, rilevando un incremento di € 647.414 pari al 12,4%, superiore di 4 
punti percentuali rispetto l’incremento registrato nel valore della produzione che, come prima evidenziato, è 
stato dell’8,43%. 
Questa differenza nel valore degli incrementi è strettamente collegata agli effetti che si sono manifestati nel 
corso dell’anno 2025 con riferimento al rinnovo del CCNL delle Cooperative Sociali che, come già più volte 
indicato, è stato caratterizzato da varie tranche scaglionate nel corso degli anni 2024 e 2025. 
Anche quest’anno sono stati riconosciuti a tutti i dipendenti dei fringe benefit che hanno determinato un 
costo di € 20.000 rispetto al costo sostenuto nell’anno 2024 pari ad € 49.710.   
L’andamento dei costi del personale è stato regolare ed ha seguito, salvo che per alcune scelte migliorative, 
la dinamica dei volumi di attività; ciò ha reso meno problematica la gestione delle risorse umane sia rispetto 
al budget, sia rispetto all’organizzazione dei servizi.   
Se da un lato nella composizione dei costi del personale dipendente hanno inciso (in misure che variano nel 
2025 dal’2,65% al’4,30% a seconda dei servizi, con una incidenza media totale sui ricavi 2025 del 3,9% pari a 
quella dello scorso anno)  le attività definite “extra – utenza”, quali le riunioni di “equipe”, la “supervisione” 
e le attività di “rete”, essenziali per la qualità del servizio e il benessere degli operatori, dall’altro, abbiamo 
dovuto affrontare la problematica già affrontata nei passati esercizi, cioè la difficoltà nel reperimento di nuovo 
personale sia educativo, che socio-assistenziale, che è diventata un tematica strutturale che coinvolge i settori 
educativi e di cura, nazionali ed europei. 
L’organizzazione si sta interrogando sul tema al fine di identificare strategie e modalità alternative, che 
possano incentivare e fidelizzare nuovo personale.  

Tipologia ricavo ricavi totali  Costi diretti 

 % incidenza 

su costi 

diretti 

 1°margine 

contribuzione 

 % 1° margine 

contribuzione  

 Costi 

Indiretti 
 TOTALE COSTI 

 % Incidenza 

costi  

 2° margine 

contribuzione 

 % 2° margine 

contribuzione  

 %incidenza 2° 

margine tipologia 

ricavo su 2° 

margine totale 

azienda 

SERVIZI ACCREDITATI 2.900.291 € 2.570.327 € 88,62% 329.964 € 11,38% 7.468 € 2.577.795 € 88,88% 322.496 € 11,12% 27,76%

SERVIZI IN APPALTO 2.713.954 € 2.156.225 € 79,45% 557.729 € 20,55% 102.220 € 2.258.445 € 83,22% 455.509 € 16,78% 39,21%

SERVIZI IN GESTIONE PROPRIA 1.895.506 € 1.406.019 € 74,18% 489.487 € 25,82% 121.090 € 1.527.109 € 80,56% 368.397 € 19,44% 31,71%

PROGETTI FINANZIATI 34.953 € 19.176 € 54,86% 15.777 € 45,14% 498 € 19.674 € 56,29% 15.279 € 43,71% 1,32%

TOTALE 7.544.704 € 6.151.747 € 81,54% 1.392.957 € 18,46% 231.276 € 6.383.023 € 84,60% 1.161.681 € 15,40% 100,00%

RIEPILOGO GENERALE PER TIPOLOGIA RICAVI
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Andamento del costo del personale nell’ultimo quinquennio 

 

Entrando più nel dettaglio, rileviamo che al 31/12/2025 i dipendenti inquadrati nel CCNL delle cooperative 
sociali ammontavano a 314 contro i 309 alla stessa data dell’anno precedente.  Considerato però che molti 
dipendenti sono a tempo parziale, risulta più significativo un raffronto fondato sull’indicatore U.L.A. (unità 
lavorativa anno), in base al quale il numero medio dei dipendenti in servizio nel corso dell’anno viene 
commisurato al tempo pieno.  Dunque, applicando questo parametro le U.L.A. sono state pari a 198 unità, di 
cui 155 donne e 43 uomini; mentre nell’anno precedente in totale erano state di 186 unità di cui 143 donne 
e 43 uomini.   
Vale qui la stessa considerazione fatta gli anni scorsi: sappiamo quanto sia critica la situazione occupazionale 
nel nostro Paese, specialmente per quanto riguarda i giovani e le donne; per questo motivo i nostri sono dati 
di cui dobbiamo essere giustamente soddisfatti. Certo, non è facile nemmeno per noi, ma la difesa dei posti 
di lavoro e, per quanto possibile, la loro stabilità rappresentano da sempre uno degli obiettivi prioritari della 
cooperativa insieme alla nostra mission sociale. Lo dimostrano anche i dati relativi alla crescita dei rapporti a 
tempo indeterminato.  
Dei 314 dipendenti al 31.12.2025, 256 sono donne, pari al 82%, e 58 uomini pari al 18%.   

I dipendenti a tempo parziale sono 265 (ma si tenga presente che molti part time superano il 75 – 80% 
dell’orario pieno), mentre quelli a tempo pieno sono 39 e i dipendenti con contratto intermittente sono 10.  
Rispetto alla durata, i contratti a tempo indeterminato sono 220, pari al 70%, mentre quelli a tempo 
determinato sono 94 pari al 30%. Al 31.12.2024 la percentuale di contratti a tempo indeterminato era risultata 
essere al 70%, ciò significa che nel corso dell’anno 2025 una parte degli incrementi del numero dei dipendenti 
riguarda lavoratori assunti a tempo determinato e con particolare riferimento alle assunzioni fatte nel servizio 
assistenza educativa scolastica. 
Inoltre, nei primi mesi di quest’anno, si rileva un incremento dell’organico di n.28 nuove unità al netto delle 
cessazioni.  Attualmente, quindi, il numero dei dipendenti della cooperativa – tra soci e non soci - è di 330 
persone, di cui 253 donne, pari all’77%, e 77 uomini pari al 23%.   
I miglioramenti però non hanno riguardato solo l’aspetto numerico degli occupati; il nostro impegno si è 
rivolto per quanto possibile anche agli aspetti qualitativi, tra i quali facciamo rientrare anche i trattamenti 
economici; vale a dire tutto ciò che caratterizza la valorizzazione del lavoro e di chi lo presta. In tal senso, 
anche nel corso dell’esercizio 2025 sono stati effettuati degli interventi per migliorare i trattamenti economici, 
tra cui il riconoscimento, come avvenuto lo scorso esercizio, di un fringe benefit a tutti i dipendenti, soci 
prestatori e non soci, per un valore complessivo di € 20.000 in considerazione dei buoni risultati economici 
dell’anno 2025 (dati consolidati sulla base del controllo di gestione con verifica di un conto economico 
consuntivo chiuso al 31 ottobre 2025)    
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Infine, come già accaduto nell’anno 2023 e nell’anno 2024 ed in considerazione dei risultati raggiunti anche 
nell’anno 2025, grazie soprattutto all’impegno profuso dai soci prestatori, il consiglio di amministrazione 
ritiene di proporre all’assemblea l’attribuzione di ristorni per un ammontare complessivo di € 90.000 ad 
integrazione delle retribuzioni e dei compensi corrisposti nell’anno 2025, da ripartire sulla base dell’apporto 
mutualistico quantitativo e qualitativo come previsto dal nostro regolamento interno. Tale somma verrà 
contabilizzata in sede di destinazione del risultato di esercizio 2025 da parte dell’assemblea dei soci, così come 
previsto dagli “emendamenti ai principi contabili nazionali – Specificità delle società Cooperative” emanati 
dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) nell’anno 2023, mediante l’introduzione dei nuovi paragrafi 23A e 
23B al principio contabile OIC 28 – Patrimonio Netto. Il ristorno così proposto risulta essere inferiore al 
ristorno proposto e deliberato dall’assemblea in relazione all’anno 2024 che, vi ricordiamo, era risultato 
essere pari ad € 110.000, in considerazione della diminuzione di utile rispetto lo scorso esercizio!  
 
Sicurezza e salute sul lavoro 

 
Prosegue la collaborazione con lo Studio medico 2Di GROUP S.r.l., e con il medico competente: Dott. Fabio 
Papalia.   
In osservanza a quanto previsto dal T.U.81/2008 sulla prevenzione dei rischi e la sicurezza sui luoghi di lavoro, 
si è proceduto all’effettuazione delle visite mediche delle lavoratrici e dei lavoratori, all’ordinaria 
manutenzione degli impianti e alla vigilanza delle attrezzature e della cartellonistica di sicurezza nelle sedi.   
Sono state effettuate regolarmente le prove di evacuazione in presenza, con il coinvolgimento del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e degli operatori e degli ospiti delle strutture 
interessate.   
Si è altresì provveduto all’inoltro alla Direzione Provinciale del Lavoro delle richieste per l’astensione 
anticipata dal lavoro a tutela di tutte le lavoratrici che hanno iniziato una gravidanza e le richieste di 
gravidanza post - partum nei casi in cui la condizione della lavoratrice lo richiedeva, nonché tutti gli altri 
adempimenti richiesti dalla normativa.  
Abbiamo provveduto in accordo con Medico Competente e RSPP ad elaborare e diffondere una circolare per 
ricordare ai dipendenti i vincoli della Legge 5 giugno 2003 n. 131, Legge 30 marzo 2001 n. 125 - Legge quadro 
in materia di alcol e di problemi alcol correlati - Divieto di assunzione bevande alcoliche - 
Ci siamo avvalsi della consulenza di esperti e in particolare:    

• per la consulenza in materia di Medicina del Lavoro e Vigilanza sanitaria della  
Società 2Di GROUP S.r.l.., con Sede in Via Crescenzago 55 – 20134 Milano  

• per la consulenza in materia analisi e valutazione dei rischi e come Responsabile del Servizio di 
Protezione e Prevenzione (RSPP), di Umberto RIVA.    

Il socio Fabio Cavalleri ha mantenuto l’incarico di Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).    
 
Formazione, supervisione e aggiornamento professionale 

 
Nel corso del biennio 2024–2025 è proseguita l’attività formativa rivolta sia ai nuovi assunti sia al personale 
già in servizio, con particolare attenzione all’aggiornamento dei corsi in scadenza in materia di sicurezza sul 
lavoro (formazione generale e specifica), in conformità a quanto previsto dal D.lgs. 81/2008.  
Per i servizi afferenti all’area dei servizi diretti e all’area dei servizi in struttura sono stati organizzati momenti 
di formazione specifica e tecnica, definiti sulla base dei bisogni rilevati e raccolti all’interno delle équipe e 
coerentemente inseriti nel Piano della Formazione 2024–2025. 
 
In particolare, per l’area dei servizi diretti sono stati coinvolti circa 80 operatori, mentre per l’area dei servizi 
in struttura la formazione ha riguardato il personale operativo educativo e assistenziale impiegato nei centri 
e nelle comunità.  
Ogni équipe ha inoltre effettuato percorsi di supervisione mensile. 
 
Nel corso dell’annualità formativa la Cooperativa ha inoltre investito in modo significativo nello sviluppo delle 
competenze di coordinamento, considerato un ambito strategico per la qualità e l’efficacia dei servizi. In tale 
prospettiva è stato attivato il percorso formativo previsto per l’area di coordinamento, organizzato da Scuola 
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Impresa Sociale, che ha coinvolto sei nuovi coordinatori. Ciascun partecipante ha svolto un totale di 50 ore di 
formazione, finalizzate al rafforzamento delle competenze gestionali, organizzative e di coordinamento delle 
équipe e dei servizi. Le attività formative specifiche e di supervisione sia per l’area dei servizi diretti sia per 
l’area dei servizi in struttura, sono state sostenute anche attraverso l’utilizzo dei fondi del conto formativo 
Foncoop che hanno contribuito a finanziare per una quota pari a euro 8.160. Tali risorse hanno permesso di 
ampliare e qualificare l’offerta formativa, garantendo percorsi mirati e coerenti con le esigenze operative dei 
diversi servizi. Per le ulteriori iniziative formative e di supervisione non coperte da tali fondi, la Cooperativa 
ha provveduto direttamente al finanziamento. 
 
Per tutti i nuovi assunti nel biennio 2024–2025 è proseguita la proposta formativa relativa al progetto sulla 
Parità di Genere, in linea con quanto previsto dalla certificazione UNI/PdR 125:2022, assicurando il loro 
coinvolgimento nei percorsi formativi dedicati.  
 
L’area formazione ha visto inoltre l’introduzione, come da richiesta delle procedure di Qualità dei servizi, di 
questionari di gradimento ai partecipanti a formazioni e supervisioni. Al fine di garantire la qualità dei percorsi 
formativi erogati, al termine di ciascun corso sono stati somministrati questionari di gradimento ai 
partecipanti. Tale strumento ha consentito di raccogliere direttamente dai fruitori dei corsi feedback utili per 
il monitoraggio della soddisfazione, nonché per l’individuazione di eventuali aree di miglioramento e la 
conseguente ottimizzazione dell’offerta formativa. Durante l’anno è stato inoltre elaborato e 
contestualmente inviato a ogni coordinatore di servizio un questionario di verifica efficacia ed efficienza 
formazione volto a indagare, dal punto di vista del coordinatore, i risvolti dell’azione formativa e di 
supervisione proposta nella pratica quotidiana delle operatrici e degli operatori. L’implemento di questi 
strumenti dovrebbe permette all’organizzazione a diversi livelli di volgere lo sguardo alla qualità della 
formazione erogata e alla sua ricaduta nei diversi servizi, permettendo di costruire nel tempo percorsi sempre 
più mirati e rispondenti ai bisogni del personale ma anche alla crescita delle competenze professionali 
all’interno della cooperativa. 
 
Nel corso del 2025 il Consorzio CS&L ha promosso, coinvolgendo le cooperative consorziate, il progetto di 
formazione “Transizione Digitale”, realizzato nell’ambito del Bando Repubblica Digitale, promosso dal 
Dipartimento per la Trasformazione Digitale e finanziato dal Ministero dell’economie e finanze, con la 
collaborazione di ENAIP e ComoNExT. 
 
In una prima fase, la nostra cooperativa ha individuato un referente interno e sono state selezionate due 
persone per partecipare al percorso formativo “Master Digital Champion”, articolato in 13 incontri da 4 ore 
ciascuno, per un totale di 52 ore che ha preso avvio nell’ottobre 2025. L’obiettivo del percorso era formare 
figure di riferimento capaci, a conclusione del progetto, di supportare e accompagnare i colleghi nei successivi 
percorsi di alfabetizzazione e sviluppo delle competenze digitali. 
 
Successivamente sono stati attivati i “Corsi Base”, articolati in 9 incontri da 4 ore ciascuno, per un totale di 36 
ore. Il percorso ha coinvolto principalmente il personale degli uffici risorse umane e amministrazione, oltre a 
coordinatori e responsabili di servizio, figure che quotidianamente utilizzano strumenti digitali per attività 
organizzative, gestionali e di coordinamento. 
 
Un primo gruppo di circa 10 operatori ha partecipato alla formazione alla fine del 2025, mentre un secondo 
gruppo ha preso parte al percorso nei primi mesi del 2026. La scelta di coinvolgere queste figure professionali, 
piuttosto che il personale educativo, è stata orientata alla necessità di rafforzare le competenze digitali 
maggiormente connesse ai processi amministrativi, organizzativi e di gestione del lavoro. 
 
Il progetto ha consentito di consolidare le competenze digitali di base, con particolare attenzione all’utilizzo 
della suite di produttività Microsoft 365, favorendo allo stesso tempo lo sviluppo di nuove competenze e 
l’acquisizione di strumenti utili a migliorare l’organizzazione e le attività lavorative quotidiane. 
 

Collaboratori professionisti 
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Come è noto, oltre al contributo professionale dei dipendenti inquadrati nel CCNL, soci e non soci, ci siamo 
sempre avvalsi delle prestazioni di lavoratori autonomi che esercitano la libera professione; esigenza dovuta 
da un lato all’alto livello di specializzazione di alcune prestazioni che devono essere svolte da psicologi, 
infermieri, psicomotricisti, logopedisti, terapisti, assistenti sociali con provata esperienza e, dall’altro, alla 
scelta degli stessi professionisti di voler esercitare la propria attività in forma autonoma annoverando tra i 
propri clienti e committenti la nostra cooperativa.   
 
I costi sostenuti nell’esercizio per prestazioni professionali afferenti alla produzione di servizi e al 
funzionamento della struttura ammontano ad € 248.298, di cui € 134.717 pari al 54,26% per soci ed € 113.581 
pari al 45,74% per non soci.  A questi si aggiungono i compensi per prestazioni occasionali ai soci e non e gli 
emolumenti ai consiglieri di amministrazione, che ammontano ad un totale di € 39.190, per cui l’ammontare 
complessivo assomma a € 287.488.  Nel 2024 i costi per le medesime prestazioni professionali ammontavano 
ad € 269.446.  
 
Complessivamente, dunque, i costi del lavoro (sia dei soci che dei non soci, dipendenti, collaboratori e 
lavoratori autonomi) ammontano ad € 6.155.399 contro € 5.489.943 dell’anno precedente, registrando un 
incremento di € 665.456 pari al 12,12%. L’incidenza sul valore della produzione è stata pari all’81,44% contro 
il 78,76% dell’anno precedente e dell’79,05% del 2023.  
 
 
 

 
Confronto andamento costo del lavoro con andamento valore della produzione negli ultimi 5 anni 

 
Altre informazioni relative ai soci lavoratori sono state riportate sia nella nota integrativa sia nel Bilancio 
Sociale. 

Altri costi di gestione 

 
Nel loro complesso le altre categorie dei costi di gestione hanno registrato degli incrementi seguendo le 
dinamiche degli incrementi registrati nei volumi di attività, ad eccezione di alcune singole voci di costo, tra cui 
le utenze, i servizi trasporto di terzi e i costi per consumazione pasti tutti compresi nella voce B7) del bilancio, 
i quali hanno subito decrementi rispetto lo scorso esercizio. Sempre nella voce B)7), invece, sono 
sensibilmente aumentati i costi sostenuti per manutenzioni impianti-attrezzature-fabbricati sia di proprietà 
che di terzi ed anche le spese assistenza e manutenzione sistemi informatici. Questi aumenti di costo sono in 
parte dipesi dal fatto che nel corso dell’esercizio 2025 abbiamo provveduto ad una riorganizzazione degli uffici 
operativi presso la sede di via La Malfa 5/B ed in parte a interventi di manutenzione ormai necessari ed 
improrogabili attuati anche presso i vari centri da noi gestiti. Per quanto riguarda l’incremento costi relativo 
all’attività di manutenzione e assistenza sistemi informatici, abbiamo dovuto implementare e adeguare la 
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nostra piattaforma di gestione dipendenti in base alle necessità richieste dal cambio consulente del lavoro 
per migliorare la gestione dello scambio dati. 
Per quanto riguarda la voce ammortamenti, gli stessi nel loro totale hanno subito una diminuzione rispetto lo 
scorso esercizio, malgrado abbiamo iniziato ad ammortizzare il nuovo stabile acquistato nel corso dell’anno 
2025. La diminuzione rilevata è giustificata dal fatto che sono quasi totalmente terminate le quote di 
ammortamento relative ai costi sostenuti negli anni precedenti per impianti e macchinari installati nella sede 
di via Ugo La Malfa 5/B Paderno Dugnano, il decremento rispetto allo scorso esercizio è risultato essere di 
euro 12.500 circa, mentre l’ammortamento dei fabbricati ha subito un incremento di euro 5.200 circa. 
Risultano infine aumentati alcuni costi generali di funzionamento e alcuni oneri diversi di gestione, tra cui la 
voce erogazioni liberali che riguardano donazioni da noi fatte principalmente a Enti del Terzo Settore.  
I costi dei materiali di consumo hanno subito un lieve incremento, e passano da € 98.008 nel 2024 a € 101.190 
nel 2025 con un incremento del 3,25%: questo a dimostrazione che è stata attuata una politica di 
approvvigionamento beni più oculata senza però mettere in sofferenza i servizi di riferimento. Questo ha fatto 
sì che l’incidenza percentuale sui ricavi e proventi risulta leggermente diminuita, passando dall’1,41 nel 2024 
all’1,34% nel 2025.  
I costi per servizi, di cui alla voce B7), ammontano complessivamente ad € 1.037.541 contro gli € 970.396 
dell’anno precedente. Tale voce comprende anche i costi già esaminati per prestazioni professionali afferenti 
alla produzione di servizi e al funzionamento della struttura. Se consideriamo i costi della voce B7) al netto 
delle suddette prestazioni professionali, abbiamo costi per servizi che passano da € da € 700.950 nel 2024 a 
€ 750.053 nel 2025, con un aumento di € 49.103 pari al 7%.   
Gli incrementi più rilevanti si sono registrati nei costi per assistenza e manutenzione sistemi informatici, più 
120%; i costi per manutenzione impianti e fabbricati di proprietà e di terzi, più 42%; i costi per consulenze 
legali, più 55%; il costo per medico competente e visite mediche dipendenti, più 73% e i costi per servizi 
contabili di terzi, passati da € 59.087 nel 2024 ad € 92.012 nel 2025, con un incremento di € 32.925 pari al 
58%. 
I costi per godimento di beni di terzi passano da € 54.273 nel 2024 a € 55.983 nel 2025, con una differenza di 
€ 1.710 pari al 3,15%.  
Gli oneri diversi di gestione passano da € 51.699 nel 2024 ad € 63.403 nel 2025, con un importante incremento 
di € 11.704, pari al 22,6%, dovuto sostanzialmente ai costi sostenuti per erogazioni liberali fatte a favore di 
altri Enti del Terzo Settore (tra cui donazione alla Cooperativa Sociale La Cordata per il bando “ti accompagno 
a casa” di € 5.000, donazione al Fondo Sirio per il progetto “la differenza c’è ma che differenza fa?” di € 1.000 
e donazione alla Fondazione Soleterre per sostegno ai cittadini Palestinesi, quota a carico della cooperativa € 
3.999). 
Un’altra voce che ha subito in rilevante aumento riguarda i contributi associativi che sono passati da € 20.086 
del 2024 ad € 23.286 nel 2025.   
Alla voce B12), “accantonamenti per rischi”, la somma di € 5.000 attiene ad un incremento 
dell’accantonamento già stanziato gli scorsi esercizi che a titolo prudenziale il consiglio di amministrazione, 
con l’assenso del collegio sindacale, ha ritenuto di appostare a copertura rischi legali, anche riferito ad 
eventuali vertenze dipendenti. L’accantonamento rilevato nell’esercizio 2022 per € 15.000 a copertura rischio 
restituzione contributo Fondazione Cariplo su bando Let’s Go, è ancora accantonato nei fondi rischi nel 
passivo di Bilancio per motivi prudenziali. Pertanto, al 31.12.2025, il valore totale dei fondi accantonamento 
per rischi ed oneri, risulta essere pari ad € 43.000, di cui € 3.000 per fondo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza di cui al D. Lgs 231/2001, € 15.000 a copertura rischio crediti su contributi ed € 25.000 a copertura 
rischi legali.  
Ricordiamo inoltre che è tutt’ora in corso la procedura di liquidazione volontaria del Consorzio SIS (Sistema 
Imprese Sociali), per la quale già nel 2020 avevamo accantonato una somma di € 20.000 a totale svalutazione 
della partecipazione in quanto i liquidatori avevano informato i soci che il patrimonio sociale sarebbe stato 
appena sufficiente a far fronte alle obbligazioni sociali.   
Gli ammortamenti delle immobilizzazioni diminuiscono di € 7.022, pari all’9,3%, per i motivi sopra già 
enunciati. 
L’accantonamento di esercizio al fondo svalutazione crediti verso clienti ha subito un decremento rispetto a 
quanto stanziato lo scorso esercizio. Infatti, l’accantonamento stanziato nel bilancio al 31.12.2025 risulta 
essere pari ad € 15.000 come deliberato dal Consiglio di Amministrazione, rispetto all’accantonamento 
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rilevato nel 2024 di € 20.000. Il valore del fondo svalutazione crediti risulta comunque incrementato rispetto 
l’esercizio 2024, passando da € 45.923 nel 2024 ad € 53.511 nel 2025.   
Nel corso dell’esercizio abbiamo utilizzato il fondo svalutazione crediti, per effetto delle perdite su crediti che 
abbiamo dovuto rilevare per stralciare diversi crediti ormai inesigibili, per € 7.411. Si è pertanto optato per la 
ricostituzione totale del fondo svalutazione crediti con un ulteriore incremento rispetto lo scorso esercizio 
per € 7.589.  
Per concludere, il risultato della gestione caratteristica, in altri termini la differenza tra “Valore della 
produzione” e “Costi della produzione” è pari a € 343.291 contro gli € 469.911 dell’anno precedente, rilevando 
un decremento di € 126.620.  
Il decremento della marginalità, comunque di gran lunga inferiore rispetto a quanto si era preventivato a 
budget, si spiega essenzialmente dall’ormai consolidato incremento del costo del lavoro legato all’entrata in 
vigore del nuovo CCNL Cooperative Sociali. Nell’arco di due anni, questo incremento ha inciso per oltre il 15%, 
ma siamo riusciti a contenere la diminuzione di marginalità adoperandoci per ottenere, dove possibile, 
adeguamenti contrattuali su vari servizi e incrementando il valore della produzione, mantenendo pressoché 
invariati i costi di struttura e spese generali.  
Tale risultato, sicuramente positivo, ci ha permesso anche quest’anno non solo di far fronte alle necessità 
economiche e finanziarie emerse durante l’anno, ma ha rappresentato una delle fonti principali da impiegare 
nei nuovi investimenti portati a termine e finalizzati al consolidamento e alla crescita della cooperativa. 
Il grafico sottostante ben rappresenta l’andamento dei risultati della gestione caratteristica negli ultimi cinque 
anni con riferimento al reddito operativo (ricavi meno costi di produzione)  
 
 

 

Risultato della gestione caratteristica su valore della produzione degli ultimi 5 anni 

 
 

 

La gestione finanziaria 

 
 
L’esercizio 2025 si è caratterizzato da un ulteriore aumento dei ricavi ma con una diminuzione dei margini, 
per i motivi precedentemente analizzati, che sono comunque risultati ampiamente adeguati a far fronte ai 
normali flussi finanziari e ci hanno consentito, malgrado l’aumento dei tempi di riscossione dei crediti rilevato 
anche in questo esercizio rispetto ai dati dell’anno 2023, ma comunque con un dato ampiamento positivo e 
divenuto ormai strutturale, a mantenere un ampio margine di autonomia finanziaria.  
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  2021 2022 2023 2024 2025 

Crediti v/clienti 

al 31/12 1.229.861 1.254.494 1.066.618 1.278.897 1.733.307 

Giorni medi di 

incasso 86,5 80,9 62,5 67,2 84,17 
 

 
 
 

 
Andamento dei giorni medi necessari per l’incasso dei crediti negli ultimi 5 anni 

 
 
 

 
Ammontare dei crediti v/clienti al 31.12 negli ultimi 5 anni 
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La differenza dei crediti esistenti al 31.12.2025 rispetto a quelli rilevati alla stessa data dell’esercizio 
precedente, è in parte collegata all’incremento del valore produzione registrato nell’anno 2025 rispetto 
all’anno 2024, pari a circa l’8,43%, e in parte determinata da crediti vantanti nei confronti di un importante 
committente il quale, per problemi gestionali legati al cambio di sistema di gestione della rendicontazione 
mensile, ha spostato il pagamento anche dei nostri crediti di circa 30 giorni; considerando che mediamente 
genera per noi un volume mensile di fatturato di circa 200.000 euro, l’effetto risulta ben evidente. 
Malgrado l’allungamento dei tempi di incasso, dinamica che sta andando in controtendenza rispetto gli scorsi 
esercizi, la nostra forte e consolidata struttura patrimoniale ci permette di poter ben gestire questo 
allungamento dei tempi medi di riscossione senza dover ricorrere a finanziamenti bancari per far fronte agli 
impegni correnti (stipendi, contributi e ritenute fiscali, fornitori).  
Durante l’esercizio, malgrado l’ingente investimento effettuato con risorse proprie e di cui diremo in seguito, 
non si sono manifestate esigenze particolari di cassa, pertanto il risultato della gestione finanziaria, al netto 
degli oneri bancari, risulta positivo grazie al concorso di interessi su titoli di Stato, agli interessi attivi 
riconosciuti su giacenze bancarie su conti correnti ordinari che, malgrado la remunerazione riconosciuto 
rispetto allo scorso esercizio è risultata essere di gran lunga inferiore, ci ha permesso di maturare interessi 
attivi lordi su conti correnti bancari pari ad € 1.973, oltre ad € 2.000 di interessi attivi maturati su titoli di stato 
ed € 2.054 maturati per lo svincolo parziale di una polizza assicurativa iscritta nell’attivo circolante – crediti 
verso altri oltre 12 mesi. Siamo così a chiudere anche l’esercizio 2025 con un saldo finale della gestione 
finanziaria positivo per € 1.544. 
 
 
 

 
Andamento del risultato gestione finanziaria negli ultimi cinque anni 

 

 
Sintesi di bilancio 

 
Il patrimonio netto, dato dalla somma del capitale sociale e delle riserve accantonate negli scorsi periodi, è 
pari a euro 2.525.984, ed ha rappresentato una importante fonte di autofinanziamento per la nostra 
cooperativa.  
L’incremento rilevato nel patrimonio netto rispetto lo scorso esercizio riguarda essenzialmente 
l’accantonamento a riserve indivisibili dell’utile maturato nel corso dell’anno 2024 che, al netto della quota 
versata al Fondo Mutualistico per lo sviluppo e la cooperazione di € 11.247 e della quota dei ristorni destinata 
ad incremento delle retribuzioni soci di € 110.000, è risultato essere di € 363.660 nonché dell’utile di esercizio 
2025 che ammonta ad € 340.802, la cui destinazione verrà deliberata dall’assemblea dei soci, nel rispetto 
delle normative di settore essendo la nostra società una cooperativa sociale.  
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Valore del patrimonio netto al 31/12 negli ultimi 5 anni 

 

Anche quando si è dovuto ricorrere ai finanziamenti esterni, lo si è fatto utilizzando forme di credito a media 
lunga scadenza, come dimostrano i contratti di mutuo accesi con le banche per l’acquisto della sede sociale 
di Paderno Dugnano, mutuo che scadrà alla fine dell’anno 2026. 
Dal lato delle fonti di finanziamento si può evidenziare che il bilancio presenta un importo delle passività a 
breve termine (o passività correnti) pari a euro 1.387.378, rappresentate principalmente da debiti verso 
dipendenti per retribuzioni correnti e differite, debiti verso istituti di previdenza su retribuzioni correnti e 
differite, debiti verso fornitori, debiti verso banche per mutui passivi e debiti verso terzi per canoni di 
locazione e spese gestione CDD e CSE; i debiti a breve termine risultano leggermente diminuiti rispetto lo 
scorso esercizio, diminuzione dovuta in particolare alla voce debiti tributari dove, nel dettaglio, i debiti per 
imposte irpef e addizionali dipendenti per conguaglio anno 2024 aveva determinato un debito di fine anno di 
euro 89.000 mentre il conguaglio dell’anno 2025 ha determinato un credito fiscale. 
I debiti a medio/lungo termine (o passività consolidate) sono composte quasi totalmente dal debito per 
Trattamento di Fine Rapporto nei confronti dei dipendenti, che al 31.12.2025 risulta essere pari ad euro 
1.342.179, aumentato di euro 107.804 rispetto lo scorso esercizio che risultava essere pari ad euro 1.234.375. 
 
 

Raffronto tra 

l’andamento dei debiti a medio/lungo termine e i debiti a breve termine 

 
Come si può notare dal grafico sopra riportato, la tendenza per l’anno 2025 è un aumento dei debiti a lungo 
termine contro un mantenimento dei valori dei debiti a breve termine, in controtendenza rispetto gli esercizi 
precedenti. 
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Confronto 

andamento debiti a breve termine e crediti a breve termine degli ultimi 5 anni 

 
Malgrado la liquidità a breve termine, che è formata dalla liquidità immediata e liquidità differita, risulti in 
diminuzione, risulta palese che non risultino comunque criticità dal punto di vista finanziario in quanto la 
posizione finanziaria netta della nostra cooperativa risulta ancora decisamente positiva. La diminuzione delle 
liquidità a breve rilevata rispetto lo scorso esercizio, è giustificata dalla diminuzione della liquidità immediata 
in quanto, nel corso dell’anno 2025 l’importante investimento fatto con l’acquisto e la ristrutturazione 
dell’immobile di Senago, è stato finanziato totalmente con liquidità propria e senza fare ricorso a 
finanziamenti di terzi. 
L’attivo immobilizzato della società è finanziato nel seguente modo: 
100% patrimonio netto (mezzi propri) 
La struttura del capitale investito evidenzia una parte significativa composta da attivo circolante, dato che i 
valori immediatamente liquidi (cassa e banche) ammontano a euro 1.901.506, mentre non vi sono rimanenze 
di merci e di prodotti finiti. 
A ciò si deve aggiungere la presenza di crediti nei confronti della clientela per un totale di euro 1.733.307: la 
maggior parte di tale somma è considerata esigibile nell’arco di un esercizio. 

Gli investimenti 

 
Come già evidenziato nella nota integrativa ed anche in questa relazione, gli investimenti realizzati nel corso 
dell’anno 2025 sono risultati di significativa importanza. Nel dettaglio: 

o Acquisto immobile nel Comune di Senago in via dell’Alpino n.1 per € 191.500 
o Spese accessorie su acquisto immobile (intermediazione – notarili – imposte) per € 8.222 
o Acconti pagati per spese per progettazione e direzione lavori di ristrutturazione immobile di Senago 

per € 16.800 
o Acconti pagati per opere di ristrutturazione edile immobile di Senago per € 134.091 
o Acconti pagati per fornitura e posta nuovi serramenti immobile di Senago per € 37.558 
o Acquisto mobili per riorganizzazione uffici sede di via Ugo La Malfa 5/b per € 16.112 
o Acquisto mobili per nuova sede di Senago servizio Mago Verde per € 3.231 
o Acquisto veicolo usato Fiat Ducato allestito per il trasporto di persone con disabilità per € 19.000 

 
Per un totale di nuovi investimenti di € 426.514, di cui 388.171 relativi all’immobile di Senago. Nel corso dei 
primi mesi dell’anno 2026 sono terminate le opere di ristrutturazione e riqualificazione immobile di Senago, 
che hanno determinato altri investimenti per € 65.211. 
L’ammontare netto delle immobilizzazioni rileva un importante incremento rispetto l’anno precedente per € 
358.204, al netto degli ammortamenti di competenza anno 2025 per € 68.976.  
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Andamento valore netto immobilizzazioni degli ultimi 5 anni 

 

 

 

Il capitale complessivamente investito, che corrisponde al totale dell’attivo patrimoniale, è cresciuto di € 
289.011 passando da € 5.009.530 al 31.12.2024 ad € 5.298.541, rilevando un importante incremento 
dell’attivo fisso (immobilizzazioni) e un decremento della liquidità immediata, dovuta agli investimenti pagati 
totalmente con liquidità propria. 
 

 

 

 

Andamento valore capitale investito degli ultimi 5 anni 

 

 

 

Abbiamo già avuto modo di spiegare alcune tra le variazioni economiche di maggior rilevanza, mentre su altri 
aspetti torneremo nel prosieguo della relazione senza soffermarci, salvo richieste specifiche che potranno 
emergere durante gli interventi dei soci, sui dati che risultano sufficientemente chiari sia dal prospetto di 
bilancio che dalla nota integrativa. 
Nella tabella sottostante vengono riportati alcuni dati di sintesi raffrontati con quelli degli anni precedenti. 
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ESERCIZI  2025 2024 2023 2022 2021 

            

SOCI PRESTATORI E 

VOLONTARI AL 31/12 
80 74 73 72 73 

DIPENDENTI IN FORZA AL 

31/12  
314 309 251 248 239 

RETRIBUZIONI DEI 

DIPENDENTI  
5.867.911 5.220.497 4.641.686 4.308.268 3.927.274 

di cui ristorni ai soci 

cooperatori (*) da 

approvare in assemblea  

          

======  ======  =====  48.000 =====  

RICAVI DELLA GESTIONE            

CARATTERISTICA   7.558.295 6.970.782 6.226.797 5.682.496 5.237.073 

(compresi contributi 

pubblici per progetti 

specifici)  

          

di cui Ricavi e proventi 

diversi  
145.443 121.956 79.301 98.507 98.986 

DIFFERENZA TRA VALORE E 

COSTI DELLA PRODUZIONE: 

REDDITO OPERATIVO LORDO 

343.291 469.911 342.127 104.906 184.611 

% SU RICAVI E PROVENTI  4,54% 6,74% 5.49%  1,85% 3,52% 

RISULTATO DELLA GESTIONE 

FINANZIARIA 
1.545 15.459 5.848 7.233 -1.770 

UTILE (PERDITA) ANTE-

IMPOSTE  
344.836 485.370 347.975 112.139 182.841 

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO  4.034 462 ====  ====  ====  

UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO  340.802 484.908 347.975 112.139 182.841 

% SUI RICAVI E PROVENTI  4,51% 6,96% 5,59% 1,97% 3,49% 

PATRIMONIO NETTO   2.525.984 2.306.028 1.892.763 1.550.751 1.446.499 

CAPITALE INVESTITO NETTO  5.298.541 5.009.530 4.489.638 4.069.918 3.885.448 

 

 
Dal prospetto emergono in sintesi sia la tendenza complessiva verificatosi negli ultimi cinque anni sia le 
differenze che hanno caratterizzato il 2025.   

Tutte le azioni che abbiamo intrapreso sono state finalizzate a raggiungere, anzi a migliorare, gli 
obiettivi di budget e in particolare:  
a) consolidare e sviluppare a favore delle persone fragili e a rischio di marginalità sociale i servizi 
socioeducativi, sanitari, assistenziali e psicologici che rappresentano la mission della cooperativa;   

b) contenere i costi preservando e valorizzando posti di lavoro e reddito;  
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c) condurre una gestione oculata e trasparente documentando tutte le attività svolte sia nella 
erogazione dei servizi, al fine di mantenere un rapporto positivo con gli enti pubblici committenti, sia nelle 
relazioni con i nostri utenti, le loro famiglie e gli amministratori di sostegno;  

d) individuare e cogliere tutte le opportunità offerte per accedere ad aiuti pubblici e privati sotto forma 
di contributi finalizzati alla promozione e allo sviluppo di nuovi progetti a favore di persone svantaggiate;  

e) consolidare ed ampliare i rapporti di collaborazione con enti del terzo settore del territorio per dare 
risposte coerenti ai bisogni emergenti, intercettando le risorse messe a disposizione da parte di Enti pubblici 
e privati in favore delle persone fragili.  

Lo svolgimento di queste azioni e l’effetto sinergico generato sulla gestione grazie ai grandi sforzi e sacrifici 
sostenuti soprattutto da parte dei soci prestatori e in generale da tutti i dipendenti e collaboratori, spiega 
come anche quest’anno sia stato possibile conseguire un risultato economico significativamente positivo.   
 

 

 

 
Andamento del risultato di esercizio degli ultimi 5 anni 

 

 

 

Indicatori situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

 
Gli indicatori di risultato consentono di comprendere la situazione, l’andamento ed il risultato di gestione 
della società. 
Gli indicatori di risultato presi in esame sono: 

• indicatori finanziari; 
• indicatori non finanziari. 

Questi sono misure quantitative che riflettono i fattori critici di successo della società e misurano i progressi 
relativi ad uno o più obiettivi. 
 

Con il termine “indicatori finanziari” si intendono gli indicatori estrapolabili dalla contabilità ossia qualsiasi 
aggregato di informazioni sintetiche significative rappresentabile attraverso: un margine, un indice, un 
quoziente, estrapolabile dalla contabilità e utile a rappresentare le condizioni di equilibrio patrimoniale, 
finanziario, monetario ed economico dell’impresa. 
Vengono di seguito fornite informazioni sull’analisi della redditività e sull’analisi patrimoniale-finanziaria. 
 

Analisi della redditività 

La tabella che segue propone il Conto economico riclassificato secondo il criterio della pertinenza gestionale 
ed evidenzia alcuni margini e risultati intermedi di reddito. 
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CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 

  

Ricavi delle vendite 7.412.852 

Produzione interna (0) 

Altri ricavi e proventi 145.443 

Valore della produzione operativa 7.558.295 

  

Costi esterni operativi (1.194.714) 

Valore aggiunto 6.363.581 

Costi del personale (5.867.911) 

Oneri diversi di gestione tipici (63.402) 

Costo della produzione operativa (7.126.027) 

Margine operativo lordo 432.268 

Ammortamenti e accantonamenti (88.976) 

Margine operativo netto 343.292 

Risultato dell’area finanziaria 1.545 

Risultato corrente 344.837 

Rettifiche di valore di attività finanziarie  (0) 

Componenti straordinari (0) 

Risultato ante imposte 344.836 

Imposte sul reddito (4.034) 

Risultato netto 340.803 

 
Indici economici 

 
Nella tabella che segue si riepilogano alcuni dei principali indici economici utilizzati per misurare le prestazioni 
economiche confrontati con lo scorso esercizio: 
 

Descrizione indice 31/12/2025 31/12/2024 

ROE - (Return on Equity) 13,49% 21,00% 

ROI - (Return on Investment) 13,35% 9,40% 

ROA – (Return on Assets) 6,48% 9,38% 

ROS - (Return on Sales) 4,63% 6,86% 

 
 
Commento agli indici sopra riportati: 
 
Analisi degli indici: 
 
ROE - (Return on Equity) 

L’indicatore di sintesi della redditività di un’impresa è il ROE ed è definito dal rapporto tra: 
 

Risultato netto dell’esercizio 

Mezzi propri 
 
Rappresenta la remunerazione percentuale del capitale di pertinenza dei soci (capitale proprio). È un 
indicatore della redditività complessiva dell’impresa, risultante dall’insieme delle gestioni caratteristica, 
accessoria, finanziaria e tributaria. 
Può essere considerato buono essendo compreso tra il 10% ed il 14% 
 
ROI - (Return on Investment) 

Il ROI è definito dal rapporto tra: 
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Margine operativo netto 

Capitale operativo investito 
 
Rappresenta l’indicatore della redditività della gestione operativa: misura la capacità dell’azienda di generare 
profitti nell’attività di trasformazione degli input in output. 
Può essere considerato buono essendo compreso tra il 10% ed il 15% 
 
ROA - (Return on Assets) 

Il ROA indica la capacità dell’impresa di ottenere un flusso di reddito dallo svolgimento della propria attività. 
È definito dal rapporto tra: 
 

Margine operativo netto 

Totale attivo 
 
Può essere considerato buono essendo compreso tra il 6% ed il 10% 
 

ROS - (Return on Sales) 

Il ROS è definito dal rapporto tra: 
 

Margine operativo netto 

Ricavi 
 
È l’indicatore più utilizzato per analizzare la gestione operativa dell’entità o del settore e rappresenta 
l’incidenza percentuale del margine operativo netto sui ricavi. In sostanza indica l’incidenza dei principali 
fattori produttivi (materiali, personale, ammortamenti, altri costi) sul fatturato. 
Può essere considerato discreto e sostenibile essendo vicino al 5%. 
 

Analisi patrimoniale-finanziaria 

 
Per verificare la capacità della società di far fronte ai propri impegni, è necessario esaminare la solidità e 
solvibilità finanziaria della stessa. A tal fine, è opportuno rileggere lo Stato Patrimoniale civilistico secondo 
una logica di tipo “finanziaria”. Di seguito viene riportato lo schema di Stato Patrimoniale riclassificato 
secondo criteri finanziari: 
 

STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 

    

Imm. immateriali 666 Capitale sociale 62.300 

Imm. materiali 1.387.354 Riserve 2.463.684 

Imm. finanziarie 84.901   

Attivo fisso  1.472.921 Mezzi propri 2.525.984 

    

Magazzino 35.569   

Liquidità differite 1.888.546   

Liquidità immediate 1.901.506   

Attivo corrente 3.825.621 Passività consolidate 1.385.179 

    

  Passività correnti 1.387.378 

    

    

Capitale investito 5.298.542 Capitale di finanziamento 5.298.541 
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(nell’attivo dello stato patrimoniale riclassificato non compare la D “Ratei e Risconti” poichè I ratei attivi 

confluiscono nelle liquidità differite e I risconti attivi confluiscono della voce “magazzino”, assumendo che 

siano a breve termine. Nel passive dello stato patrimoniale riclassificato la classe E “Ratei e Risconti” confluisce 

nelle passività Correnti poichè sono tutti considerati a breve termine) 

Indicatori di solidità 

 
L’analisi di solidità patrimoniale ha lo scopo di studiare la capacità della società di mantenere l’equilibrio 
finanziario nel medio-lungo termine. 
Tale capacità dipende da: 

• modalità di finanziamento degli impieghi a medio-lungo termine; 
• composizione delle fonti di finanziamento. 

 
Con riferimento al primo aspetto, considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve essere correlato 
“logicamente” al tempo di recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad evidenziare tale correlazione sono 
i seguenti: 
 

Descrizione indice 31/12/2025 31/12/2024 

Margine di struttura 1.053.063 1.190.249 

Auto copertura del capitale fisso 1,71 2,07 

Capitale circolante netto di medio e lungo periodo 2.438.242 2.537.857 

Indice di copertura del capitale fisso 2,66 3,27 

 
Il Margine di struttura è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra: 
 

Mezzi propri – Attivo fisso 
 
L’ Auto copertura del capitale fisso si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Mezzi propri 

Attivo fisso 
 
Il Capitale circolante netto di medio e lungo periodo è un indicatore di correlazione che si calcola con la 
differenza tra: 
 

(Mezzi propri + Passività consolidate) – Attivo fisso 
 
L’ Indice di copertura del capitale fisso si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Mezzi propri + Passività consolidate 

Attivo fisso 
 
Con riferimento alla composizione delle fonti di finanziamento, gli indicatori utili sono i seguenti: 
 

Descrizione indice 31/12/2025 31/12/2024 

Quoziente di indebitamento complessivo 1,10 1,17 

Quoziente di indebitamento finanziario 0,04 0,08 

 
Il Quoziente di indebitamento complessivo si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Passività consolidate + Passività correnti 

Mezzi propri 
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Il Quoziente di indebitamento finanziario si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Passività di finanziamento 

Mezzi propri 
 
 

Indicatori di solvibilità (o liquidità) 

 
Scopo dell’analisi di liquidità è quello di studiare la capacità della società di mantenere l’equilibrio finanziario 
nel breve, cioè di fronteggiare le uscite attese nel breve termine (passività correnti) con la liquidità esistente 
(liquidità immediate) e le entrate attese per il breve periodo (liquidità differite). 
Considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve essere correlato “logicamente” al tempo di 
recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad evidenziare tale correlazione sono i seguenti: 
 

Descrizione indice 31/12/2025 31/12/2024 

Margine di disponibilità 2.438.243 2.537.713 

Quoziente di disponibilità 2,76 2,87 

Margine di tesoreria 2.402.674 2.505.538 

Quoziente di tesoreria 2,73 2,85 

 
Il Margine di disponibilità è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra: 
 

Attivo corrente – Passività correnti 
 
Il Quoziente di disponibilità si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

Attivo corrente 

Passività correnti 
 
Il Margine di tesoreria è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra: 
 

(Liquidità differite + Liquidità immediate) – Passività correnti 
 
Il Quoziente di tesoreria si calcola con il rapporto di correlazione tra: 
 

(Liquidità differite + Liquidità immediate) 

Passività correnti 
 
 

Rendiconto finanziario dei movimenti delle disponibilità liquide 

 
Informazioni fondamentali per valutare la situazione finanziaria della società (comprese liquidità e solvibilità) 
sono fornite dal rendiconto finanziario.  
In ottemperanza al disposto degli artt. 2423 e 2425-ter del Codice civile, il bilancio d’esercizio comprende il 
rendiconto finanziario nel quale sono presentate le variazioni, positive o negative, delle disponibilità liquide 
avvenute nel corso dell’esercizio corrente e dell’esercizio precedente. In particolare, fornisce informazioni su:                                    

• disponibilità liquide prodotte e assorbite dalle attività operativa, d’investimento, di finanziamento; 
• modalità di impiego e copertura delle disponibilità liquide; 
• capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine; 
• capacità di autofinanziamento della società.  

 



DUEPUNTIACAPO SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS 
 

Relazione sulla Gestione 

29 

 

INFORMAZIONI SUI PRINCIPALI RISCHI ED INCERTEZZE AI SENSI DELL’ART.2428 DEL CODICE 

CIVILE 

 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2428 del C.C., si fornisce una descrizione dei rischi e delle 
incertezze cui la società è esposta, tenendo conto del contesto economico e geopolitico di riferimento. 
Durante il 2025, lo scenario internazionale ha continuato a essere caratterizzato da una persistente instabilità, 
con impatti significativi sulle dinamiche operative e finanziarie della società. 
Il conflitto russo-ucraino, entrato nel suo terzo anno, continua a generare effetti sistemici sui mercati 
energetici e delle materie prime, mantenendo elevata la volatilità dei prezzi nonostante alcuni segnali di 
adattamento delle catene di approvvigionamento globali. Parallelamente, la situazione in Medio Oriente, 
seppur mostrando segnali di parziale stabilizzazione rispetto ai picchi di tensione del biennio precedente, 
rimane fragile e fonte di incertezza per i mercati energetici internazionali. 
Il costo dell’energia rappresenta ancora un rischio per la marginalità di alcuni servizi. Nonostante il 
rallentamento dell’inflazione generale rispetto ai livelli raggiunti nel 2022-2023, i prezzi delle fonti energetiche 
continuano a subire pressioni al rialzo, anche a causa della necessità di diversificare le fonti di 
approvvigionamento e dell’accelerazione dei processi di transizione energetica. 
A questi fattori si aggiungono le difficoltà, ancora presenti, nelle catene di fornitura globali che, pur mostrando 
miglioramenti rispetto alla crisi del 2024, conservano vulnerabilità strutturali con effetti diretti sulla capacità 
produttiva e sull’efficienza della supply chain. 
Nel corso dell’anno, la politica monetaria della Banca Centrale Europea ha avviato un graduale percorso di 
riduzione dei tassi di interesse, mantenendo tuttavia un approccio prudente a fronte delle residue pressioni 
inflazionistiche, in particolare quelle legate ai costi energetici e agli investimenti per la transizione produttiva. 
La congiuntura economica globale del 2025, segnata dal protrarsi dei conflitti geopolitici, dal processo di 
trasformazione energetica e da una ripresa economica ancora fragile, costituisce una fonte multidimensionale 
di rischio per la società. Malgrado ciò, e con riferimento al contesto geopolitico internazionale, si evidenza 
che nel corso dell’esercizio chiuso a 31 dicembre 2025, non si sono manifestati effetti tali da incidere in misura 
significativa sulla situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della nostra cooperativa, né si sono 
rilevati impatti sostanziali sui valori iscritti in bilancio. 
I conflitti russo-ucraino e israelo-palestinese non hanno comportato per la nostra società particolari riflessi 
negativi nell’erogazione dei nostri servizi, non operando nelle aree interessate dal conflitto. 

Rischi non finanziari 

Fra i rischi di fonte interna si segnalano: 
• efficacia/efficienza dei processi; 

è il caso in cui i processi aziendali non permettono di raggiungere gli obiettivi di economicità prefissati o 

comportano il sostenimento di costi più elevati rispetto a quelli stimati o a quelli sostenuti dalla 

concorrenza; 

• delega; 
se la struttura organizzativa non prevede una chiara definizione dei ruoli e delle responsabilità nell’ambito 

dei processi di gestione e di controllo; 

• risorse umane; 
è il rischio che si ha quando le risorse umane impegnate nella gestione o nel controllo dei processi aziendali 

non possiedono le competenze e l’esperienza adeguata al raggiungimento degli obiettivi prefissati; 

• integrità; 
si riferisce alla possibilità che si verifichino comportamenti irregolari da parte di dipendenti, agevolati da 

eventuali carenze nei processi di controllo per la salvaguardia del patrimonio aziendale (frodi, furti, ecc.), 

o alla possibilità di perdita di dati o informazioni; 

• informativa; 
è la possibilità che le informazioni utilizzate a supporto delle decisioni strategiche, operative e finanziarie 

non siano disponibili, complete, corrette, affidabili e tempestive; 

• dipendenza; 
riguarda l’eventuale concentrazione della clientela (rischio di vendita) o la dipendenza dell’azienda da 

pochi fornitori (rischio approvvigionamento); 

Fra i rischi di fonte esterna si segnalano: 
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• mercato; 
si intende la possibilità che variazioni inattese di fattori di mercato (volume, prezzo, tassi di interesse, tassi 

di cambio, ecc.) determinino un effetto negativo sui risultati dell’azienda; 

• normativa; 
si verifica nel caso in cui le variazioni nella normativa nazionale o internazionale diminuiscono i vantaggi 

competitivi dell’impresa; 

• eventi catastrofici; 
riguarda l’eventualità che l’impresa, in seguito al verificarsi di eventi catastrofici, incorra in gravi ritardi o 

perdite significative per ripristinare la normale operatività o non sia in grado di continuare l’attività; 

• concorrenza; 
attiene alla possibilità che nuovi concorrenti entrino nel mercato o che i principali concorrenti, 

intraprendendo determinate azioni, possano erodere quote di mercato all’impresa; 

• contesto politico-sociale; 
si riferisce all’impatto dell’instabilità politica, sociale e delle dinamiche congiunturali dei Paesi in cui opera 

l’impresa (rischio Paese). 

Rischi finanziari 

Ai sensi dell’art. 2428 del Codice civile, numero 6-bis, si attesta che nella scelta delle operazioni di 
finanziamento e di investimento la società ha adottato criteri di prudenza e di rischio limitato e che non sono 
state poste in essere operazioni di tipo speculativo. 
La società, inoltre, non ha emesso strumenti finanziari e non ha fatto ricorso a strumenti finanziari derivati. 
 

INFORMAZIONI RELATIVE ALLE RELAZIONI CON L’AMBIENTE 

 
Il codice civile richiede che l’analisi della situazione e dell’andamento della gestione, oltre ad essere coerente 
con l’entità e la complessità degli affari della società, contenga anche “nella misura necessaria alla 

comprensione della situazione della società e dell’andamento e del risultato della gestione, gli indicatori di 

risultato finanziari e, se del caso, quelli non finanziari pertinenti all’attività specifica della società, comprese 

le informazioni attinenti all’ambiente e al personale” (art. 2428 c.2). 
Come si evince dalla norma sopra riportata, il Codice civile impone agli amministratori di valutare se le ulteriori 
informazioni sull’ambiente possano o meno contribuire alla comprensione della situazione della società. 
L’organo amministrativo, alla luce delle sopra esposte premesse, ritiene di poter omettere le informazioni di 
cui trattasi in quanto non sono, al momento, significative e, pertanto, non si ritiene possano contribuire alla 
comprensione della situazione della società e del risultato della gestione. Dette informazioni saranno rese 
ogni qualvolta esisteranno concreti, tangibili e significativi impatti ambientali, tali da generare potenziali 
conseguenze patrimoniali e reddituali per la società  
 

ATTIVITA’ DI RICERCA E SVILUPPO 

 
Ai sensi dell'articolo 2428 comma 3 numero 1 si dà atto delle seguenti informative: 
nessuna attività di ricerca e sviluppo è stata intrapresa nel corso dell’esercizio. 
 

RAPPORTI CON IMPRESE DEL GRUPPO 

 
Non esistono imprese controllate, collegate, controllanti e consorelle. 
 

RAPPORTI CON ASSOCIAZIONI E CONSORZI DEL TERZO SETTORE 

 
Nel corso del 2025, abbiamo proseguito la partecipazione nei contesti cooperativi e associativi a cui aderiamo. 
Il rapporto più consolidato è con il Consorzio Sociale CS&L, con sede a Cavenago Brianza a cui siamo associati 
dal 2002. 
Abbiamo proseguito la collaborazione con il General Contractor per la gestione di alcuni servizi aggiudicati 
come consorzio e affidati a noi per la gestione e per la valutazione di opportunità di collaborazione con altre 
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cooperative consorziate per partecipare a gare di grandi dimensioni, o per progetti legati all’attuazione del 
PNRR nei diversi territori.   
Nel 2025 abbiamo aderito alla realizzazione del progetto presentato nel 2024 da CS&L alla Fondazione Cariplo 
e finanziato nel 2025 per percorsi di informatizzazione ed utilizzo dell’intelligenza artificiale nei processi 
amministrativi ed organizzativi delle cooperative. I diversi percorsi formativi stanno tutt’ora coinvolgendo 
molte socie e soci tra Direzione, Coordinamento, Uffici Amministrativi e Risorse Umane. 
Inoltre, abbiamo partecipato attivamente ad alcuni incontri di informazione e conoscenza per costruire e 
valutare un possibile progetto di fusione con un altro consorzio del territorio (Consorzio Comunità Brianza), 
percorso che prosegue nel 2026. 
Prosegue la collaborazione con l’Associazione Il Mosaico di Bergamo a cui siamo associati da molti anni e che 
ci supporta nella partecipazione ai bandi per il Servizio Civile Universale a livello nazionale e per la Leva Civica 
nella Regione Lombardia, inserendo alcuni giovani del servizio civile nei servizi accompagnamento sul 
trasporto disabili.  
Confcooperative ha continuato a rappresentare un punto di riferimento per confronti e valutazioni riferite 
alle ultime innovazioni contrattuali, in particolare l’applicazione del rinnovo del CCNL, iniziato nel 2024 e 
concluso con l’ultima tranche ad ottobre 2025.  
 

NUMERO E VALORE NOMINALE DELLE AZIONI PROPRIE E DELLE AZIONI O QUOTE DI SOCIETA' 

CONTROLLANTI POSSEDUTE ANCHE INDIRETTAMENTE E ACQUISTATE E/O ALIENATE NEL CORSO 

DELL'ESERCIZIO 

Art. 2428, nn. 3, 4 codice civile 

 
 

AZIONI PROPRIE E DEL GRUPPO 

 
La società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente. 
La società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti. 
 

OPERAZIONI SU AZIONI PROPRIE E DEL GRUPPO 

 
Nel corso dell’esercizio la società non ha realizzato acquisti di azioni proprie, anche per il tramite di società 
fiduciaria o interposta persona. 
Nel corso dell’esercizio la società non ha realizzato alienazioni di azioni o quote di società controllanti, anche 
per il tramite di società fiduciaria o interposta persona. 
 

FATTI DI RILIEVO ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO ED EVOLUZIONE PREVEDIBILE 

DELLA GESTIONE 

 

Contesto economico e finanziario 

 
Durante il 2025, la situazione economica globale ha proseguito in un quadro di incertezza e instabilità, con 
impatti diretti sul settore produttivo e sui costi aziendali. Il conflitto in Ucraina e le tensioni in Medio Oriente 
hanno continuato a esercitare pressioni sui mercati energetici e delle materie prime, determinando una 
volatilità elevata e una necessità costante di adeguamento delle politiche di approvvigionamento. 
Il costo dell’energia, pur mostrando segnali di attenuazione rispetto ai massimi del biennio 2022-2023, rimane 
su livelli superiori rispetto al periodo pre-crisi. A questo si aggiungono le difficoltà nelle catene di fornitura 
internazionali e l’effetto di un contesto monetario ancora prudente, in cui la riduzione dei tassi d’interesse da 
parte della BCE procede in modo graduale. 
Nonostante tali criticità, la società ha perseguito una gestione orientata alla prudenza e alla stabilità, 
rafforzando le relazioni con i fornitori strategici e adottando soluzioni tecnologiche per migliorare l’efficienza 
e contenere i costi operativi. L’obiettivo rimane quello di preservare la competitività e la solidità finanziaria 
nel medio periodo. 
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Fatti di rilievo accaduti dopo la chiusura dell’esercizio  

 
A norma dell’art. 2428 c.c. informiamo i soci in merito ai fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio.   
Nei primi mesi dell’anno 2026 abbiamo proseguito, con un lavoro congiunto del Consiglio di Amministrazione 
e della Direzione, per la gestione delle opere di ristrutturazione del nuovo spazio da noi acquistato nel comune 
di Senago, con inaugurazione e apertura avvenuta nei primi giorni del mese di marzo u.s. e attualmente 
adibito a servizio sperimentale per minori con disabilità denominato Mago Verde, strutturandolo secondo 
tutte le norme previste per eventuale accreditamento come centro diurno.  
Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre lavorato, per il 2026, all’attribuzione di livelli e superminimi per i 
soci sulla base dell’anzianità di servizio. 

 

Evoluzione prevedibile della gestione  

 
Per il 2026, le previsioni indicano per l'Italia un contesto economico che, pur in presenza di elementi di 
incertezza, mostra segnali di progressiva stabilizzazione. Le stime più recenti della Commissione Europea 
collocano la crescita del PIL nazionale allo 0,6/7%, sostenuta da una moderata ripresa dei consumi interni e 
da una graduale normalizzazione dei costi energetici. Il quadro complessivo dell'area euro evidenzia una 
crescita stimata all'1,2%, con un'inflazione prevista all'1,9%, in linea con il target della BCE. 
Il clima di fiducia verso il Paese ha registrato un significativo miglioramento, come testimoniato dall'upgrade 
del rating sovrano da parte di Moody's (novembre 2025) - il primo dopo 23 anni - che ha portato il giudizio a 
Baa2, confermando la stabilità politica e la solidità della gestione dei conti pubblici. Tale valutazione si 
inserisce in un ciclo positivo che ha visto nel 2025 ben sette miglioramenti del rating da parte delle principali 
agenzie internazionali. 
Permangono tuttavia rischi legati alla volatilità dei mercati internazionali, alle tensioni geopolitiche e alla 
necessaria transizione dei sistemi produttivi verso modelli più efficienti e digitalizzati. 
In tale scenario, la società intende proseguire lungo un percorso improntato alla prudenza, alla sostenibilità 
economica e garantire il mantenimento della propria forza lavoro, mediante un monitoraggio costante dei 
principali indicatori di rischio e investendo nelle aree strategiche per consolidare la propria posizione. 
L'approccio rimane quello di garantire un equilibrio tra contenimento dei costi, garanzia della qualità dei 
servizi offerti ai nostri utenti e mantenimento di adeguati margini di redditività, con una prospettiva di crescita 
graduale e sostenibile nel medio periodo. 
Il tutto come documentato anche dal Budget economico 2026 che riportiamo sinteticamente nel prospetto 
sottostante  
 
 

budget economico 2026  

    

  

Ricavi:   

Prestazioni Convenz.Enti pubblici               7.800.170  

Prestazioni ad Enti Privati                   157.845  

Prestazioni a famiglie e privati                   104.730  

Contributi c/esercizio da centri di costo                     26.800  

Altri ricavi e proventi                     35.735  

Importo totale ricavi stimato               8.125.280  

Costi diretti:   

Personale dipendente:   

Educatori               5.658.582  



DUEPUNTIACAPO SOCIETA COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS 
 

Relazione sulla Gestione 

33 

 

Educatori extra utenza                   166.220  

Coordinatrice                   448.004  

Personale autonomo / altri enti   

Educatori utenza                     83.252  

Educatori extra utenza                           812  

Professionisti Coordinatori                     23.545  

Supervisione                     23.794  

Totale costi del personale               6.404.209  

  78,82% 

Materiali   

 - Materiali di consumo (+carburanti -45%)                     56.995  

 - Attrezzatura minuta                           500  

 - Prodotti alimentari                     15.600  

 - Prodotti per l'igene                       4.800  

 - Farmaci e deblistering                       5.200  

 - manutenzioni automezzi                     12.100  

Totale materiali                     95.195  

  1,17% 

Servizi per la produzione   

 - Pasti                   137.200  

 - Fisioterapista                       8.175  

 - Laboratori e gite                     20.000  

 - Ippo/ono/pet terapia                       2.900  

 - Teatro - Arteterapia                       4.760  

 - soggiorni e vacanze estive                     49.020  

 - Danzaterapia - Arteterapia                       1.200  

 - Prestazioni alberghiere                               -    

 - Prestazioni infermieristiche                       7.870  

 - Trasporti di terzi+rigiro costi da serv.trasporti                   111.750  

 - altri - psicomotrista - golf - assicuraz.autom.                     12.800  

 - altri - ammortamento automezzi                     11.880  

Totale costi per servizi                   367.555  

  4,52% 

TOTALE COSTI DIRETTI               6.866.959  

  84,51% 

1° Margine di contribuzione               1.258.321  

  15,49% 

Costi indiretti:     

Affitto + spese condominiali                     40.433  

Ammortamento Immobile                     33.000  

Energia                     28.500  
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Riscaldamento                     34.800  

Telefono                       2.600  

Acqua                       2.700  

Spese Contrattuali                       2.400  

Assicurazioni                       6.775  

Pulizia locali                     59.070  

Mezzi di trasporto / pedaggi                       1.000  

Manutenz. impianti e macchinari di terzi                       6.800  

Manutenzione fabbricati strumentali                       2.500  

Spese di manutenz.su immobili di terzi                     10.000  

Spese generali varie                           500  

Canoni noleggio attrezzature deducibili                           600  

Tassa raccolta e smaltimento rifiuti                       3.900  

Altri costi                        7.679  

Totale costi diversi                   243.257  

  2,99% 

TOTALE COSTI INDIRETTI                   243.257  

  2,99% 

TOTALE COSTI               7.110.216  

  87,51% 

2° Margine di contribuzione               1.015.064  

  12,49% 

    

ALTRIO RICAVI GENERALI                     14.000  

  0,17% 

SPESE GENERALI       805.301 

  9,91% 

UTILE / PERDITA DI PERIODO                   223.763  

  2,75% 

 
 
Questo budget tiene conto degli obiettivi gestionali ed organizzativi che il consiglio di amministrazione e la 
direzione si sono prefissati per il 2026. Riguardo al personale i principali obiettivi prevedono l’aumento dei 
livelli occupazionali attualmente esistenti a fronte dell’incremento delle attività e dei servizi in essere, 
considerando una ulteriore incidenza in aumento del costo del lavoro stimata nel 3% per effetto delle ultime 
tranche del rinnovo contrattuale CCNL cooperative sociali nonché il riconoscimento di migliorie contrattuali 
per i soci sulla base dell’anzianità di servizio. 
Per quanto concerne gli investimenti, terminare le opere di ristrutturazione del nuovo immobile acquistato 
nel comune di Senago. 
Infine, il contenimento delle spese generali nel limite massimo dell’11% e un margine netto che ci possa 
permettere di far fronte alla definitiva attuazione dei costi previsti dal rinnovo del CCNL nonché sostenere le 
spese per una attività di formazione più rilevante. 
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INFORMAZIONI CIRCA GLI ADEGUATI ASSETTI ORGANIZZATIVI E PRESUPPOSTO DI CONTINUITA’ 

AZIENDALE 

 
In ottemperanza alle disposizioni dell'art. 2428 del C.C. e dell'art. 2086, c.2, come modificato dal D. Lgs. 
14/2019 (Codice della Crisi d'Impresa e dell'Insolvenza), gli amministratori riferiscono in merito 
all'adeguatezza degli assetti organizzativi, amministrativi e contabili della società, con particolare riferimento 
alla rilevazione tempestiva di eventuali segnali di crisi e alla valutazione della continuità aziendale. 
 
Evoluzione degli assetti organizzativi 

Nel corso dell'esercizio 2025, la società ha proseguito nel processo di rafforzamento e adeguamento dei propri 
assetti aziendali, in linea con l'evoluzione dimensionale e la complessità gestionale dell'impresa. 
L'assetto organizzativo è stato progressivamente strutturato per garantire una chiara definizione di ruoli e 
responsabilità, supportato da un sistema di deleghe e procedure operative per i principali processi aziendali. 
Particolare attenzione è stata dedicata al sistema amministrativo-contabile, che beneficia di procedure 
consolidate di rilevazione e controllo, con produzione periodica di situazioni economico-patrimoniali 
infrannuali che consentono un monitoraggio costante dell'andamento aziendale. 
Il sistema informativo aziendale rappresenta un elemento centrale nell'architettura degli assetti, 
trasformando i dati contabili e gestionali in flussi informativi strutturati a supporto del processo decisionale. 
Tale sistema consente la produzione di reportistica periodica comprensiva dei principali indicatori economici 
e finanziari, permettendo di identificare tempestivamente eventuali scostamenti rispetto alle previsioni e 
potenziali aree di attenzione. 
 
Sistema di monitoraggio e indicatori 

In conformità a quanto previsto dall'art. 3 del Codice della Crisi, la società ha implementato un sistema di 
monitoraggio basato su indicatori di natura finanziaria ed economica, verificati con periodicità 
quadrimestrale. Tale sistema include l'analisi della sostenibilità del debito e delle prospettive di continuità 
attraverso l'elaborazione di proiezioni economico-finanziarie. 
Gli amministratori monitorano costantemente gli indicatori rilevanti per il settore di appartenenza, con 
particolare riferimento alla sostenibilità degli oneri finanziari, all'equilibrio patrimoniale e alla generazione di 
flussi di cassa. Al 31 dicembre 2025, sulla base delle verifiche effettuate, non emergono segnali che possano 
far presumere la non sostenibilità dell'indebitamento nei successivi sei mesi né l'assenza di prospettive di 
continuità per l'esercizio in corso. 
La società mantiene inoltre sotto costante osservazione l'evoluzione della situazione dei pagamenti verso i 
principali stakeholder, non rilevando alla data di chiusura dell'esercizio ritardi significativi o situazioni di 
tensione finanziaria che possano costituire segnali di allerta. 
 
Valutazione della continuità aziendale 

Gli amministratori hanno effettuato un'attenta valutazione circa la sussistenza del presupposto della 
continuità aziendale, tenendo in considerazione tutte le informazioni disponibili sul prevedibile futuro, 
relativo ad un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 
Tale valutazione si è basata sull'analisi dei risultati consuntivati nell'esercizio, sull'esame dei budget e delle 
previsioni per l'esercizio successivo, nonché sulla valutazione dei principali fattori di rischio e incertezza che 
caratterizzano il contesto operativo, già descritti nell'apposita sezione della presente relazione. Sono stati 
considerati in particolare l'andamento dei servizi in gestione, le linee di credito disponibili, i flussi di cassa 
attesi e la capacità dell'impresa di far fronte agli impegni finanziari programmati. 
Nonostante il perdurare di un contesto macroeconomico caratterizzato da elementi di incertezza - legati 
principalmente alle tensioni geopolitiche internazionali, alla volatilità dei costi energetici e alle sfide della 
transizione sostenibile - gli amministratori ritengono che la società disponga di adeguate risorse per 
proseguire l'attività operativa nel prevedibile futuro. Le strategie aziendali implementate, unitamente alla 
solidità patrimoniale e alla capacità di generare flussi di cassa, supportano ragionevolmente tale valutazione. 
 
Considerazioni conclusive 

Alla luce delle analisi condotte e delle evidenze raccolte, gli amministratori attestano che: 
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• gli assetti organizzativi, amministrativi e contabili risultano adeguati alla natura e alle dimensioni 
dell'impresa e consentono di rilevare tempestivamente eventuali segnali di criticità, in conformità all'art. 
2086, c.2, del.C.C.; 
• il sistema di monitoraggio implementato, basato su indicatori economici e finanziari verificati 
periodicamente, non ha evidenziato il superamento delle soglie di allerta né situazioni che possano 
compromettere la continuità aziendale; 
• il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato conseguentemente redatto nella 
prospettiva della continuazione dell'attività, applicando i criteri di valutazione propri del presupposto della 
continuità aziendale, in conformità ai principi contabili di riferimento. 
Gli amministratori confermano l'impegno a mantenere un costante presidio sugli assetti aziendali e sul 
sistema di monitoraggio, adeguandoli progressivamente all'evoluzione del contesto interno ed esterno, al fine 
di preservare la capacità dell'impresa di creare valore in modo sostenibile nel tempo. 
I criteri di valutazione adottati nel presente bilancio sono pertanto coerenti con il presupposto della continuità 
aziendale e rispondono ai principi di competenza e prudenza. Tali criteri non hanno subito modifiche rispetto 
all'esercizio precedente, in ossequio al principio di continuità dei bilanci. 
 

SEDI SECONDARIE 

 
La nostra società, oltre alla sede legale, opera con una serie di sedi secondarie. Il dettaglio è contenuto nel 
seguente elenco: 

I. Paderno Dugnano (MI) - via Curiel 5  
II. Paderno Dugnano (MI) - via San Michele del Carso 4 

III. Novate Milanese (MI) - via Manzoni snc 
IV. Arese (MI) – via Madre Teresa di Calcutta 3B 
V. Senago (MI) – via Pacinotti 11 

VI. Senago (MI) – via dell’Alpino n.1 
VII. Garbagnate Milanese (MI) – piazza Madre Teresa di Calcutta 1 

VIII. Garbagnate Milanese (MI) – via Stelvio 28. 
 

USO DI STRUMENTI FINANZIARI 

 
Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, n. 6-bis) del Codice civile si precisa che nel corso del periodo in chiusura non 
sono stati utilizzati strumenti finanziari rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale e 
finanziaria.  
 

AREA COMUNICAZIONE E SOCIAL MEDIA 

 
Nel corso dell’esercizio 2025, la Cooperativa ha investito nella comunicazione come strumento fondamentale 
per promuovere la propria missione, rafforzare le relazioni con il territorio e favorire la partecipazione attiva 
dei soci e degli stakeholder. Le attività hanno riguardato la gestione dei canali digitali (sito web, social media), 
la produzione di materiali informativi e promozionali, l’organizzazione nella presenza di eventi pubblici e la 
diffusione di contenuti legati ai progetti e ai valori della cooperativa. La comunicazione si conferma leva 
strategica per garantire trasparenza, visibilità e coesione interna. Ha riguardato tutte le spese e le attività 
finalizzate alla diffusione dell’immagine, dei progetti e delle iniziative della cooperativa sociale.  
Social media. (Facebook, Instagram, e Linkedin):  
Attualmente la Cooperativa è seguita da 1484 persone (followers) nella pagina Facebook e 339 nella pagina 
Instagram, e nel corso dell’anno 2025 i post pubblicati sui social media (Facebook, Instagram) sono stati 150 
c.a., con l’obiettivo di pubblicare con una media di 3/4 post a settimana. Nel corso dell’anno 2025 le 
visualizzazioni sui post, sui reel e storie sono state 207.433. La gestione delle pagine Social si sono rivelate 
anche uno strumento efficace e funzionale per la ricerca e il reclutamento di nuovo personale della 
cooperativa. 
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Visibilità e presenza sul territorio: 
Tutto ciò ha permesso di essere visibile e riconoscibile nel contesto locale, rafforzando il legame con la 
comunità. 
Comunicazione della Missione: 
Attraverso i post si è potuto raccontare i valori, gli obiettivi sociali e le attività rendendo concreta e 
comprensibile la nostra missione ad un pubblico ampio. 
Promozione servizi progetti e ricerca del personale 
Facebook è stato un ottimo canale per promuovere i nostri servizi, attività e progetti. Settimanalmente in rete 
con l’ufficio di Risorse Umane è stato possibile ampliare la ricerca del personale mirato e capillare 
condividendo nelle pagine territoriali di appartenenza dei vari servizi della cooperativa. 
Accesso a nuovi contatti: 
Attraverso la condivisione, le collaborazioni e il passaparola, la Cooperativa è potuta entrare in contatto con 
nuovi partners, beneficiari e potenziali lavoratori. 
Aggiornamento del sito web istituzionale: 
Nel corso del 2025 sono stati necessari costanti aggiornamenti del sito della Cooperativa quali: 
-Contenuti delle varie sezioni (Parità di genere, Società trasparente, Whistle Blowing, Qualità Iso 9001:2015) 
-Pubblicazione dei bilanci 
-Aggiornamento settimanale annunci di ricerca del personale 
-Nel periodo estivo pubblicazione pagina per Centri Estivi e Documenti di iscrizione, con relativo form e 
impaginazione volantini 
-Aggiornamento carta dei servizi e indirizzi nuovi coordinatori 
La progettazione e stampa di materiali informativi (brochure, volantini): 
Durante tutto l’anno 2025, L’attività di progettare, stampare e condividere brochure e volantini per la 
cooperativa sociale è una stata una parte fondamentale della comunicazione online e offline, utile per 
informare, coinvolgere e promuovere i servizi e i progetti della cooperativa nel territorio. 
Questo ha riguardato trasversalmente tutti i servizi della Cooperativa. 
Ecco una descrizione articolata delle fasi e della loro importanza: 
1.     Progettazione 
•       Definizione degli obiettivi: informare su un servizio, promuovere un progetto. 
•       Target di riferimento: famiglie, enti pubblici, aziende, cittadini 
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•       Contenuti: testi brevi e chiari, immagini reali e significative, contatti utili, riferimenti al sito o ai social. 
•       Grafica: Un Layout accessibile, colori coerenti con l’identità della cooperativa, loghi istituzionali (se 
finanziata da bandi). 
2.     Stampa 
•       Scelta del formato: brochure pieghevole (bi o tri-facciale), volantino A5/A4, ecc. 
•       Stampa: a volte si è resa necessaria la stampa presso una tipografia locale o un servizio online, cercando 
il giusto equilibrio tra qualità e costo. 
3.     Condivisione e distribuzione. Una fase strategica quanto la creazione: 
•       Distribuzione fisica: 
•       Nelle sedi della cooperativa e nei servizi gestiti 
•       In luoghi pubblici (biblioteche, scuole, municipi) . Durante eventi, fiere, manifestazioni, assemblee o 
incontri di rete 
•       Distribuzione digitale: 
•       Condivisione in formato PDF via e-mail e WhatsApp 
•       Caricamento sul sito web o nei post sui social (Facebook, Instagram, ecc.) 
Importanza per la cooperativa 
•       Aumento la riconoscibilità sul territorio 
•       Rende accessibili le informazioni anche a chi non usa i social o il web 
•       Supporta il lavoro degli operatori che possono usarla come strumento informativo con famiglie, utenti o 
istituzioni 
•       Veicola il valore sociale con un linguaggio visivo e semplice, efficace anche per interlocutori non 
specializzati 
Campagna di raccolta del 5x1000: 
Anche per il 2025 la raccolta del 5x1000 ha rappresentato molto più di un semplice contributo economico: è 
un gesto concreto di fiducia da parte della comunità e un mezzo fondamentale per sostenere la nostra 
missione sociale. 
Ecco cosa ha significato in termini pratici e simbolici: 
1.  Risorsa economica preziosa 
•       potenziare servizi esistenti (es. educativi, sociosanitari, lavorativi) 
•       attivare nuovi progetti a favore di persone fragili. 
2.  Riconoscimento e fiducia 
Ogni firma ha rappresentato una scelta consapevole del cittadino, che ha deciso di sostenere proprio quella 
cooperativa. È quindi: 
•       un riconoscimento del lavoro svolto 
•       un segnale di radicamento sul territorio 
•       un’occasione per rafforzare il legame con sostenitori, famiglie, volontari e utenti 
3.  Rafforzamento dell’identità 
Promuovere il 5x1000 aiuta la cooperativa a comunicare la propria missione, aumentare la visibilità e 
diffondere la cultura della solidarietà e del bene comune. 
4.  Sostenibilità nel tempo 
Poiché il 5x1000 si rinnova annualmente, diventa una fonte di entrate stabile nel lungo periodo, soprattutto 
se accompagnata da una buona strategia di comunicazione e rendicontazione. 
In sintesi, il 5x1000 non è solo un aiuto economico: è parte di un patto sociale tra la cooperativa e la comunità 
che la circonda. 
 

SISTEMA DI GESTIONE DELLA QUALITA’ 

 
Fin dall’inizio della nostra attività nel 1988, abbiamo sempre creduto nell’importanza di garantire la massima 
qualità dei nostri servizi a salvaguardia dell’efficacia verso i nostri utenti e della efficienza verso i nostri 
committenti, per la maggior parte pubbliche amministrazioni. Per questo abbiamo sviluppato modalità di 
monitoraggio, verifica e rendicontazione sempre più specifiche, individuando per ogni servizio gli indicatori di 
risultato e i sistemi di valutazione più idonei a rilevare e valutare il livello tecnico di efficienza e di efficacia.   
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A partire dall‘anno 2010 abbiamo adottato lo standard ISO 9001 per costruire il Sistema di Gestione della 
Qualità.  Oggi siamo certificati con la norma ISO 9001:2015 per la “Progettazione ed erogazione di servizi socio 
educativi, socio assistenziali e socio sanitari rivolti ad adulti, minori e persone con disabilità fisica e/o psichica”.  
 La norma propone un approccio basato sulla analisi e previsione dei rischi e delle opportunità che risulta utile 
a supporto delle attività di pianificazione delle attività complessive della direzione e del consiglio di 
amministrazione, portando a definire le strategie previste e messe in atto per prevenire i rischi individuati e 
per cogliere le opportunità offerte dal mercato dei servizi e dal contesto territoriale e contingente.   
Il Sistema per la Gestione della Qualità si articola in specifiche procedure di erogazione, sia per i processi 
organizzativi che per la erogazione dei servizi, che devono garantire le seguenti finalità:  

− analizzare rischi e opportunità, classificandoli in rapporto alla gravità delle possibili conseguenze per 
l’organizzazione;   

− pianificare azioni volte ad affrontare i rischi individuati, attraverso specifiche procedure per eliminarli, 
mitigarli e prevenirli;   

− pianificare azioni rivolte a valutare e cogliere le opportunità di sviluppo rilevate;   

− mettere in atto tutte le azioni utili e controllarne sistematicamente l’efficacia;   

− apprendere dall’esperienza e, soprattutto, dagli errori, nell’ottica di un miglioramento continuo. 
Nel corso del 2025 abbiamo proseguito l’aggiornamento del Sistema nelle parti che interagiscono con il 
percorso di certificazione per la Parità di genere PdR 125:2022, oltre ad aggiornare le procedure dei servizi 
per adeguarle alle richieste degli Enti preposti al controllo, in particolare da parte della ATS nelle strutture 
diurne e residenziali.  Anche nel 2025 i risultati rilevati con i questionari di “customer satisfaction”, hanno 
confermato l’alto livello di soddisfazione espresso dalle famiglie che hanno usufruito dei nostri servizi.     
La Certificazione di Qualità prevede una durata triennale e viene monitorata con audit annuali di sorveglianza 
da parte dei tecnici dell’Ente certificatore ed ogni tre anni una verifica più approfondita per la certificazione 
che ha durata triennale.  Nel mese di febbraio e marzo 2025 abbiamo superato gli Audit di ricertificazione 
effettuati dall’Ente certificatore incaricato, RINA spa con esito positivo, confermando per il prossimo triennio 
la validità del sistema complessivo e delle procedure di erogazione dei servizi socio-assistenziali, socio-
educativi e socio-sanitari   
 

SISTEMA DI GESTIONE PER LA PARITA’ DI GENERE 

 

La PARITA’’ DI GENERE è una tematica di forte attualità in ambito nazionale e internazionale che ha portato 
l’Unione Europa a promuovere la “Strategia per la parità di genere 2020-2025”. Nel 2022 è entrata in vigore 
la Prassi di Riferimento UNI/PdR 125:2022, con le linee guida sul sistema di gestione per la parità di genere 
che prevedono l’adozione di specifici indicatori inerenti alle Politiche di parità di genere nelle organizzazioni. 
Le aree maggiormente interessate sono le opportunità di crescita in azienda, le politiche per la gestione della 
genitorialità e della conciliazione dei tempi vita-lavoro, la gestione dei processi aziendali e le modalità di 
comunicazione interna ed esterna.  
Nel nostro impegno per promuovere l’inclusione e valorizzare le diversità, abbiamo aderito al percorso per la 
Certificazione sulla Parità di Genere mirato al consolidamento di una cultura delle pari opportunità e al 
mantenimento e allo sviluppo di un ambiente di lavoro inclusivo, rispettoso delle diversità di genere, privo di 
ogni forma di discriminazione, per rinforzare quanto già realizzato nella creazione di un ambiente di lavoro 
inclusivo.  
La Politica per la Parità di Genere descrive l’impegno di Duepuntiacapo sul tema della parità di genere, le 
strategie implementate e gli obiettivi perseguiti, perseguendo il principio della “tolleranza zero” rispetto ad 
ogni forma di abuso o molestia fisico, verbale, digitale. Nel rispetto della normativa e per raggiungere gli 
obiettivi definiti nel Piano strategico, ci siamo impegnati ad attivare programmi di prevenzione della violenza 
e delle molestie sul lavoro che valutano i pericoli, i rischi, le misure da attuare e gli obiettivi da perseguire.  
Abbiamo istituto il Comitato Guida con il compito di coordinare le politiche e le procedure per promuovere 
la Parità di genere, composto da tre membri: Presidente, Responsabile Risorse Umane e Responsabile Sistema 
Qualità, con il compito di Coordinare il Sistema di gestione per la Parità di genere.  
In tale ottica di prevenzione, abbiamo attivato una modalità specifica online per segnalare o denunciare 

eventuali situazioni di disparità ed ogni forma di abuso, violenza e/o discriminazione subita o di cui si è stati 
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testimoni.  Le modalità per effettuare comunicazioni e segnalazioni sono state comunicate e pubblicizzate in 
modo adeguato e permettono sia comunicazioni nominative che segnalazioni anonime. 
Ulteriore pilastro fondamentale individuato dalla norma UNI PdR 125:2022 è la Formazione delle risorse 

umane, necessaria per implementare una cultura aziendale inclusiva e non discriminatoria orientata alla 
valorizzazione delle risorse. A tal fine, tutte le persone che lavorano in cooperativa seguono un corso di 
formazione in modalità FAD asincrona sui temi correlati alla parità di genere e alla valorizzazione nel contesto 
aziendale delle diversità.  
Nel dicembre 2023 abbiamo ottenuto la Certificazione sulla Parità di Genere secondo la norma ISO PdR 
125:2022, che è stata monitorata con Audit di sorveglianza nel gennaio 2025 e nel gennaio 2026 con esito 
positivo, ottenendo anche un miglioramento nel punteggio ottenuto sui KPI previsti dalla norma. 
 

D. LGS. 231/2001 E ATTIVITA’ SVOLTA DALL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 
L’arYcolo 5 del decreto legislaYvo 231 del 2001 (in tema di responsabilità amministraYva degli enY dipendente 
da reato) dispone al primo comma che: 
1. L'ente è responsabile per i reaY commessi nel suo interesse o a suo vantaggio: 
a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell'ente o di una 
sua unità organizzaYva dotata di autonomia finanziaria e funzionale nonché da persone che esercitano, anche 
di fa[o, la gesYone e il controllo dello stesso; 
b) da persone so[oposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei sogge\ di cui alla le[era a). 
Il successivo arYcolo 6 (sogge\ in posizione apicale e modelli di organizzazione dell'ente) prevede: 
1. Se il reato è stato commesso dalle persone indicate nell'arYcolo 5, comma 1, le[era a), l'ente non risponde 
se prova che: 
a) l'organo dirigente ha ado[ato ed efficacemente a[uato, prima della commissione del fa[o, modelli di 
organizzazione e di gesYone idonei a prevenire reaY della specie di quello verificatosi; 
b) il compito di vigilare sul funzionamento e l'osservanza dei modelli di curare il loro aggiornamento è stato 
affidato a un organismo dell'ente dotato di autonomi poteri di iniziaYva e di controllo; 
c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gesYone; 
d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'organismo di cui alla le[era b). 
Ora il modello organizzaYvo ado[ato dalla cooperaYva DuepunYacapo risponde ai requisiY di cui al successivo 
comma 2, in quanto consente di: 
a) individuare le a\vità nel cui ambito possono essere commessi reaY; 
b) prevedere specifici protocolli dire\ a programmare la formazione e l'a[uazione delle decisioni dell'ente in 
relazione ai reaY da prevenire; 
c) individuare modalità di gesYone delle risorse finanziarie idonee ad impedire la commissione dei reaY; 
d) prevedere obblighi di informazione nei confronY dell'organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 
l'osservanza dei modelli; 
e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispe[o delle misure indicate nel modello. 
Inoltre, l’ente, conformemente al disposto del comma 2 bis, i modelli di cui al comma 1, le[era a), ha ado[ato, 
ai sensi del decreto legislaYvo a[uaYvo della dire\va (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 o[obre 2019, i canali di segnalazione interna, assicurando il divieto di ritorsione e ado[ando un rigido 
sistema disciplinare; la disciplina delle segnalazioni è nota come whistleblowing. La funzione di ricevimento 
delle segnalazioni è stata affidata all’organismo di vigilanza, che per l’anno 2025 non ne ha ricevuta nessuna e 
non è quindi dovuto intervenire in maniera specifica per eseguire controlli miraY. 
L’a\vità di vigilanza di cui alla le[era b) del primo comma dell’arYcolo 6 è svolta da un organismo cosYtuito in 
composizione monocraYca, nella persona dell’avvocato Daniele Console\, del quale sono state previamente 
valutate la competenza in materia e la professionalità nonché l’esperienza nello svolgere a\vità a beneficio di 
enY del terzo se[ore. 
In parYcolare, l’organismo nel corso del 2025 ha verificato che i modelli organizzaYvi, arYcolaY nella parte 
generale e speciale, siano staY aggiornaY: essi, infa\, specificano tu[e le modifiche normaYve introdo[e, in 
parYcolare in materia di materie esplodenY, di detenzione di materiali con finalità di terrorismo, di 
maltra[amento di animali, di contrabbando, di formazione in tema di sicurezza sul lavoro, di intelligenza 
arYficiale e di misure restri\ve europee. 
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Le a\vità sono state svolte mediante un confronto costante e conYnuo con il consiglio di amministrazione, 
alle cui riunioni ha partecipato con regolarità, oltre che con intervenY all’assemblea dei soci e di volta in volta 
con i referenY delle aree ogge[o di verifica. 
L’organismo di vigilanza si è relazionato altresì costantemente con il collegio sindacale, al quale ha ugualmente 
riferito sulle a\vità svolte. 
L’organismo ha altresì accertato che non solo le figure apicali ma anche i dipendenY e i collaboratori siano staY 
sensibilizzaY e formaY sulle condo[e considerate a rischio di commissione di reaY rilevanY per l’ente. 
Le a\vità di vigilanza da svolgere nel 2026 sono già state pianificate e condivise con il consiglio di 
amministrazione. 
All’organismo non risultano essere avvenute segnalazioni per violazioni della normaYva in materia di parità di 
genere. 
In considerazione dell’a[uazione di rigorose misure che lo miYghino e lo rendano nullo o acce[abile 
l’organismo a[esta che l’ente gesYsce in maniera adeguata il rischio di commissione di reaY, che la cooperaYva 
è conforme alla normaYva applicabile e che, in virtù dell’a\vità di controllo costantemente svolta e 
dell’a[uazione di misure di prevenzione della loro commissione, la possibilità che ne comme[a nel 2026 è 
decisamente trascurabile. 
L’organismo preannuncia che verificherà l’aggiornamento dei modelli in relazione alle norme entrate in vigore 
il 24 gennaio 2026 sulle misure restri\ve applicate dall’Unione europea, che vigilerà sulla possibile 
commissione di reaY in materia di intelligenza arYficiale, sulle prassi da ado[are dopo l’entrata in vigore del 
digital omnibus e sull’adeguamento alle norme in materia di accessibilità dei siY e degli altri strumenY digitali. 
 

RISULTATO DELL’ESERCIZIO 

 
Per quanto riguarda la destinazione del risultato di esercizio, gli amministratori ritengono di formulare la 
seguente proposta di destinazione dell’utile d’esercizio, ammontante a euro 340.802,45, come segue: 

• il 30%, pari a euro 102.240,74, alla riserva Legale; 
• il 3%, pari a euro 7.524,07, ai fondi mutualistici (art.11, Legge 59/1992) da calcolarsi al netto del 
ristorno attribuito ai soci; 
• euro 90.000,00 a ristorno soci; 
• la parte restante, pari ad euro 141.037.64, a riserva statutaria indivisibile ex art. 12 Legge 904/1977. 

 
Le riserve sono indivisibili ai sensi dell’art. 12, Legge 904/1977. 
 
Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31/12/2025 
e la sopra indicata proposta di destinazione dell’utile.  
 
Luogo e data 
PADERNO DUGNANO, 31 marzo 2026 
 
Per il Consiglio di Amministrazione 

La Presidente   

Dott.ssa Caterina Di Martino 

 

_______________________________ 

 
 


